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Porto Trieste, pesa sui traffici chiusura Suez, Teu -10,61%

Tengono i volumi totali nel porto di Trieste nei primi 5 mesi dell'anno anche se

l'andamento dello scalo giuliano e di molti porti mediterranei è influenzato dal

quadro geopolitico attuale: sono state appena 727 le navi container che tra

gennaio e maggio hanno attraversato il canale di Suez (-69) contro le 676 che

hanno allungato la rotta doppiando il Capo di Buona Speranza. Tuttavia,

malgrado la crisi congiunturale, lo scalo giuliano cresce del +5,56% sui volumi

complessivi, con 24 milioni di tonnellate di merce movimentata rispetto al

periodo gennaio-maggio dell'anno scorso. Le rinfuse liquide (+11,61%)

trainano la crescita con 16,6 milioni di tonnellate (69,25% del totale

movimentato nello scalo triestino), nonostante diversi traffici scontino gli effetti

dell'emergenza geopolitica internazionale. Lieve calo invece delle merci varie

(-3,39%) con 7,3 milioni tonnellate movimentate, delle unità RO-RO transitate

(124.091; -1,69%). Molto negative invece le rinfuse solide con 56.825

tonnellate (-78,53%) perché si è fermata la categoria "prodotti metallurgici"

(-100%). Contrazione del -10,61% nei primi 5 mesi anche per i container con

313.137 TEU movimentati, ma la flessione tende a ridursi. Un timido segnale

di ripresa emerge dall'analisi del mese di maggio: record storico mensile per il settore container, con +22,78% e

78.297 TEU lavorati, grazie al buon risultato del Molo VII gestito da Trieste Marine Terminal (+26,04% e 69.132

TEU), e al traffico container sulle navi Ro-Ro da/per la Turchia (+2,74% e 9.165 TEU). Calo congiunturale per il

traffico ferroviario invece con 3.434 treni (-10,57%). Guardando all'intero sistema portuale, con interporti di

Cervignano e Trieste, sono stati operati 4.835 (-8,50%) treni. Il porto di Monfalcone da solo ha sviluppato volumi

complessivi nel periodo gennaio-maggio di 1,5 milioni tonnellate di merce (-12,60%), ma sembra in ripresa con il

miglior mese di maggio degli ultimi dieci anni. Per il commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli "la crisi non ci permette ancora di interpretare tendenze, e maggio, nel

settore contenitori, ci ha regalato almeno un segnale di fiducia, ma certo se la rotta alternativa del Capo di Buona

Speranza, scelta da molti armatori, da transitoria diventasse strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste

ne soffrirebbe pesantemente". Dunque, occorre "valorizzare e sviluppare ulteriormente la multisettorialità, unica chiave

che ha il nostro sistema portuale per affrontare la crisi in corso".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/06/19/porto-trieste-pesa-sui-traffici-chiusura-suez-teu-1061_1eeccd89-81a7-4ae5-b1e5-52d6bb3415ce.html
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Porto Trieste: volumi trasporti +5,56% in 5 mesi, Teu -10,61%

Effetti crisi Mar Rosso Trieste, 19 giu. (askanews) - Tengono i volumi totali nel

porto di Trieste nei primi 5 mesi dell'anno: malgrado la crisi congiunturale, lo

scalo giuliano cresce del +5,56% sui volumi complessivi, con 24.004.829

tonnellate di merce movimentata rispetto al periodo gennaio-maggio dell'anno

scorso. Lo sprint trova il motore nelle rinfuse liquide (+11,61%) che trainano la

crescita con 16.625.750 tonnellate (69,25% del totale movimentato nello scalo

triestino), nonostante diversi traffici scontino gli effetti dell'emergenza

geopolitica internazionale. Guardando nel dettaglio gli altri singoli settori, lieve

il calo delle merci varie (-3,39% ) con 7.322.254 tonnellate movimentate,

mentre il comparto RO-RO si attesta su 124.091 unità transitate (-1,69%).

Molto negativo l'andamento delle rinfuse solide con 56.825 tonnellate (-78,53%

), riconducibile al decremento della sottocategoria 'cereali' (28.999 tonnellate

con un -25,95%) e a quella dei 'prodotti metallurgici' (che in tale periodo non ha

registrato traffico, -100,00%). Contrazione del -10,61% nei primi 5 mesi anche

per i container con 313.137 Teu movimentati, anche se la flessione tende a

ridursi, considerato che nel primo bimestre del 2024 la perdita era del 15,34%.

"Stiamo affrontando una crisi che non ci permette ancora di interpretare tendenze, e maggio, nel settore contenitori, ci

ha regalato almeno un segnale di fiducia, ma certo se la rotta alternativa del Capo di Buona Speranza, scelta da molti

armatori, da transitoria diventasse strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste ne soffrirebbe

pesantemente", così il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

Vittorio Torbianelli. "Ci sono comunque diversi tipi di traffico: valorizzare e sviluppare ulteriormente la multisettorialità

è quindi l'unica chiave che ha il nostro sistema portuale per affrontare la crisi in corso, e questa è la strada che stiamo

percorrendo insieme a tutti gli operatori e alla comunità portuale", conclude Torbianelli.

Askanews

Trieste

https://askanews.it/2024/06/19/porto-trieste-volumi-trasporti-556-in-5-mesi-teu-1061/
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La crisi nel Mar Rosso impatta su Trieste e Monfalcone: Forte calo dei container, ripresa a
maggio

Nei primi cinque mesi dell'anno, Trieste registra una contrazione del -10,61%

nel settore container - Ma segnali di ripresa tornano a far ben sperare nel mese

di maggio, con un record storico mensile per il settore container +22,78%.

TRIESTE - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico ha annunciato i

dati di traffico dei porti di Trieste e Monfalcone nei primi cinque mesi dell'anno.

TRIESTE Nonostante l'impatto della crisi congiunturale i volumi totali nel porto

di Trieste mostrano una certa stabilità , con una crescita del +5,56% sui volumi

complessivi, con 24.004.829 tonnellate di merce movimentata rispetto al

periodo gennaio-maggio dell'anno scorso. A trainare la crescita è il settore le

rinfuse liquide (+11,61%) con 16.625.750 tonnellate (69,25% del totale

movimentato nello scalo triestino). Tuttavia l'analisi dettagliata evidenzia lieve

calo nei settori: merci varie (-3,39% ) con 7.322.254 tonnellate movimentate e

comparto ro-ro che si attesta su 124.091 unità transitate (-1,69%). Molto

negativo l'andamento delle rinfuse solide con 56.825 tonnellate (-78,53% )

riconducibile al decremento della sottocategoria "cereali " (28.999 tonnellate

con un -25,95%) e a quella dei " prodotti metallurgici " (che in tale periodo non

ha registrato traffico, -100,00%). Contrazione del -10,61% nei primi 5 mesi anche per i container con 313.137 TEU

movimentati, anche se la flessione tende a ridursi, considerato che nel primo bimestre del 2024 la perdita era del

15,34%. E proprio questo comparto rappresenta un indicatore chiaro del quadro geopolitico attuale e delle sue

numerose criticità. L'AdSP rileva, infatti, che sono state appena 727 le navi container che tra gennaio e maggio hanno

scelto di attraversare il canale di Suez (-69), secondo i dati di SRM, contro le 676 che hanno preferito allungare la

rotta e, conseguentemente, i giorni di transito e passare dal Capo di Buona Speranza. È alla luce di questi dati che va

inquadrato anche l'andamento del porto di Trieste e di molti scali mediterranei. Segnali di ripresa nel mese di maggio

Ma, analizzando il singolo mese di maggio , emerge un record storico mensile per il settore container , con un

incremento a doppia cifra (+22,78%) e 78.297 TEU lavorati . Il risultato, che lascia presagire qualche timido segnale

di ripresa, è da ricondursi soprattutto al buon risultato del Molo VII gestito da Trieste Marine Terminal (+26,04% e

69.132 TEU) , ma anche al traffico container presente sulle navi Ro-Ro da/per la Turchia (+2,74% e 9.165 TEU). Calo

congiunturale per il traffico ferroviario nello scalo giuliano con 3.434 treni (-10,57%). Guardando invece alla

movimentazione dell'intero sistema portuale, inclusi gli interporti di Trieste e Cervignano, la quota dei treni operati si

attesta a 4.835 (-8,50%). MONFALCONE Passando ai dati del porto di Monfalcone, i volumi complessivi nel periodo

gennaio-maggio 2024 raggiungono 1.513.913 tonnellate di merce (-12,60%), ma osservando il singolo mese di

maggio si rileva un'inversione di tendenza che fa ben sperare: è infatti record mensile

Corriere Marittimo

Trieste

https://www.corrieremarittimo.it/ports/la-crisi-nel-mar-rosso-impatta-su-trieste-e-monfalcone-forte-calo-dei-container-ripresa-a-maggio/
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dei volumi totali con 475.266 tonnellate (+10,97%). Si tratta del miglior mese di maggio degli ultimi dieci anni.

Tornando all'analisi dei primi 5 mesi dell'anno, rilevante la perdita per le merci varie (-21,38%). Risulta negativo anche

il settore rinfuse solide che, con 1.214.521 tonnellate, riporta una flessione (-10,13%) riconducibile alle sottocategorie

"carbone e lignite" dove non si è avuto alcun movimento in quanto la centrale termoelettrica monfalconese non è più

operativa (-100%). Da evidenziare la sottocategoria "cereali" che, con 12.630 tonnellate, ha registrato un importante

aumento (+123,94%). Idem per la sottocategoria "prodotti chimici" (+111,95%) grazie all'arrivo di 32.600 tonnellate di

urea, mentre la sottocategoria "minerali/cementi", con 27.782 tonnellate di caolino sbarcate a gennaio, febbraio e

maggio, riporta viceversa un saldo negativo (-10,15%). Il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale,

Vittorio Torbianelli ha commentato: "Stiamo affrontando una crisi che non ci permette ancora di interpretare tendenze,

e maggio, nel settore contenitori, ci ha regalato almeno un segnale di fiducia, ma certo se la rotta alternativa del Capo

di Buona Speranza, scelta da molti armatori, da transitoria diventasse strutturale per un prolungarsi eccessivo della

crisi, Trieste ne soffrirebbe pesantemente. Ci sono comunque diversi tipi di traffico: valorizzare e sviluppare

ulteriormente la multisettorialità è quindi l'unica chiave che ha il nostro sistema portuale per affrontare la crisi in corso,

e questa è la strada che stiamo percorrendo insieme a tutti gli operatori e alla comunità portuale".

Corriere Marittimo

Trieste
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ADSP MAO: I DATI DI TRAFFICO NEI PRIMI 5 MESI

TRIESTE: VOLUMI TOTALI +5,56%; SETTORE CONTAINER: TEU -10,61%

MA RECORD PER IL SINGOLO MESE DI MAGGIO (+22,78% TEU) Il

commissario Vittorio Torbianelli: "La crisi del Mar Rosso e la situazione

geopolitica internazionale continuano a tenerci in allerta, anche se maggio

presenta segnali di ripresa proprio nei settori più critici. Valorizzare la

multisettorialità, la chiave per affrontare le sfide attuali." Trieste - Tengono i

volumi totali nel porto di Trieste nei primi 5 mesi dell'anno: malgrado la crisi

congiunturale, lo scalo giuliano cresce del +5,56% sui volumi complessivi, con

24.004.829 tonnellate di merce movimentata rispetto al periodo gennaio-

maggio dell'anno scorso. Lo sprint trova il motore nelle rinfuse liquide

(+11,61%) che trainano la crescita con 16.625.750 tonnellate (69,25% del

totale movimentato nello scalo triestino), nonostante diversi traffici scontino gli

effetti dell'emergenza geopolitica internazionale. Guardando nel dettaglio gli

altri singoli settori, lieve il calo delle merci varie (-3,39% ) con 7.322.254

tonnellate movimentate, mentre il comparto RO-RO si attesta su 124.091 unità

transitate (-1,69%). Molto negativo l'andamento delle rinfuse solide con 56.825

tonnellate (-78,53% ) riconducibile al decremento della sottocategoria "cereali" (28.999 tonnellate con un -25,95%) e a

quella dei "prodotti metallurgici" (che in tale periodo non ha registrato traffico, -100,00%). Contrazione del -10,61% nei

primi 5 mesi anche per i container con 313.137 TEU movimentati, anche se la flessione tende a ridursi, considerato

che nel primo bimestre del 2024 la perdita era del 15,34%. E proprio questo comparto rappresenta un indicatore

chiaro del quadro geopolitico attuale e delle sue numerose criticità. Rileviamo, infatti, che sono state appena 727 le

navi container che tra gennaio e maggio hanno scelto di attraversare il canale di Suez (-69), secondo i dati di SRM,

contro le 676 che hanno preferito allungare la rotta e, conseguentemente, i giorni di transito e passare dal Capo di

Buona Speranza. È alla luce di questi dati che va inquadrato anche l'andamento del porto di Trieste e di molti scali

mediterranei. Ma, analizzando il singolo mese di maggio, emerge un record storico mensile per il settore container,

con un incremento a doppia cifra (+22,78%) e 78.297 TEU lavorati. Il risultato, che lascia presagire qualche timido

segnale di ripresa, è da ricondursi soprattutto al buon risultato del Molo VII gestito da Trieste Marine Terminal

(+26,04% e 69.132 TEU), ma anche al traffico container presente sulle navi Ro-Ro da/per la Turchia (+2,74% e 9.165

TEU). Calo congiunturale per il traffico ferroviario nello scalo giuliano con 3.434 treni (-10,57%). Guardando invece

alla movimentazione dell'intero sistema portuale, inclusi gli interporti di Trieste e Cervignano, la quota dei treni operati

si attesta a 4.835 (-8,50%). Passando ai dati del porto di Monfalcone, i volumi complessivi nel periodo gennaio-

maggio 2024 raggiungono 1.513.913 tonnellate di merce (-12,60%), ma osservando il
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singolo mese di maggio si rileva un'inversione di tendenza che fa ben sperare: è infatti record mensile dei volumi

totali con 475.266 tonnellate (+10,97%). Si tratta del miglior mese di maggio degli ultimi dieci anni. Tornando all'analisi

dei primi 5 mesi dell'anno, rilevante la perdita per le merci varie (-21,38%). Risulta negativo anche il settore rinfuse

solide che, con 1.214.521 tonnellate, riporta una flessione (-10,13%) riconducibile alle sottocategorie "carbone e

lignite" dove non si è avuto alcun movimento in quanto la centrale termoelettrica monfalconese non è più operativa

(-100%). Da evidenziare la sottocategoria "cereali" che, con 12.630 tonnellate, ha registrato un importante aumento

(+123,94%). Idem per la sottocategoria "prodotti chimici" (+111,95%) grazie all'arrivo di 32.600 tonnellate di urea,

mentre la sottocategoria "minerali/cementi", con 27.782 tonnellate di caolino sbarcate a gennaio, febbraio e maggio,

riporta viceversa un saldo negativo (-10,15%). Sui dati di traffico commenta così il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli: "Stiamo affrontando una crisi che

non ci permette ancora di interpretare tendenze, e maggio, nel settore contenitori, ci ha regalato almeno un segnale di

fiducia, ma certo se la rotta alternativa del Capo di Buona Speranza, scelta da molti armatori, da transitoria

diventasse strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste ne soffrirebbe pesantemente. Ci sono

comunque diversi tipi di traffico: valorizzare e sviluppare ulteriormente la multisettorialità è quindi l'unica chiave che ha

il nostro sistema portuale per affrontare la crisi in corso, e questa è la strada che stiamo percorrendo insieme a tutti

gli operatori e alla comunità portuale".
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Nei primi cinque mesi del 2024 il traffico delle merci nel porto di Trieste è aumentato del
+5,6%

Incremento generato dalle rinfuse liquide (+11,6%). In calo le merci varie

(-3,4%) e le rinfuse secche (-78,5%) L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha reso noto che nei primi cinque mesi di quest'anno il

porto di Trieste ha movimentato 24,0 milioni di tonnellate di merci, con un

incremento del +5,6% sullo stesso periodo del 2023. La crescita è stata

generata dal rialzo del +11,6% del primario flusso di traffico movimentato dallo

scalo giuliano, quello delle rinfuse liquide, che è ammontato a 16,6 milioni di

tonnellate. Nel settore delle merci varie il traffico è diminuito del -3,4%

scendendo a 7,3 milioni di tonnellate, con un traffico ro-ro che ha segnato

124mila veicoli (-1,7%) e con un traffico dei container che, con 313.137 teu, ha

registrato una contrazione del -10,6%, trend negativo - ha specificato l'ente

portuale - che nel corso del periodo si è attenuato considerato che nel primo

bimestre del 2024 la perdita era del -15,3%. L'authority portuale ha precisato,

inoltre, che nel solo mese di maggio è stato stabilito il nuovo record storico

mensile con 78.297 teu movimentati (+22,8%), risultato - ha rilevato l'ente - che

lascia presagire qualche timido segnale di ripresa ed è da ricondursi

soprattutto al buon risultato del Molo VII gestito da Trieste Marine Terminal (69.132 teu, +26,0%), ma anche al traffico

container presente sulle navi ro-ro da/per la Turchia (9.165 teu, +2,7%). Il volume delle rinfuse solide ha accusato una

rilevante flessione del -78,5% con quasi 57mila tonnellate movimentate che - ha spiegato l'AdSP - è riconducibile al

decremento della sottocategoria dei cereali (29mila tonnellate, -25,9%) e a quella dei prodotti metallurgici che ha visto

azzerarsi il traffico. Anche il traffico ferroviario nello scalo giuliano ha mostrato una diminuzione con 3.434 treni

(-10,6%) che salgono a 4.835 (-8,5%) includendo il traffico negli interporti di Trieste e Cervignano. Nei primi cinque

mesi del 2024 il traffico nel porto di Monfalcone è stato di oltre 1,5 milioni di tonnellate (-12,6%), con un solo mese di

maggio che ha totalizzato 475mila tonnellate (+11,0%) che è il migliore risultato per questo mese degli ultimi dieci

anni. Il più consistente volume di traffico, quello delle rinfuse solide, nel periodo gennaio-maggio si è attestato a 1,2

milioni di tonnellate, con un calo del -10,1%, e più accentuata è risultata la riduzione delle merci varie (-21,4%).

Relativamente alle rinfuse secche, l'AdSP ha spiegato che la diminuzione complessiva è riconducibile alle

sottocategorie del carbone e della lignite dove non si è avuto alcun movimento in quanto la centrale termoelettrica

monfalconese non è più operativa, mentre la sottocategoria dei cereali, con 13mila tonnellate, ha registrato un

importante aumento (+123,9%). Idem per la sottocategoria dei prodotti chimici (+111,9%) grazie all'arrivo di 33mila

tonnellate di urea, mentre la sottocategoria dei minerali e cementi, con 28mila tonnellate di caolino sbarcate a

gennaio, febbraio e maggio, ha riportato viceversa un saldo
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negativo (-10,1%). «Stiamo affrontando una crisi - ha osservato il commissario straordinario dell'AdSP, Vittorio

Torbianelli, commentando i dati del traffico movimentato - che non ci permette ancora di interpretare tendenze, e

maggio, nel settore contenitori, ci ha regalato almeno un segnale di fiducia, ma certo se la rotta alternativa del Capo di

Buona Speranza, scelta da molti armatori, da transitoria diventasse strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi,

Trieste ne soffrirebbe pesantemente. Ci sono comunque diversi tipi di traffico: valorizzare e sviluppare ulteriormente

la multisettorialità è quindi l'unica chiave che ha il nostro sistema portuale per affrontare la crisi in corso, e questa è la

strada che stiamo percorrendo insieme a tutti gli operatori e alla comunità portuale».
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Porto di Trieste, crisi Suez pesa sui container. Ma il traffico merce è positivo

I container calano del 10 per cento (anche se a maggio c'è stato un record).

Forte la flessione dei cereali mentre le rinfuse liquide sono state tante. I primi

cinque mesi del porto giuliano Tengono i volumi totali nel porto di Trieste nei

primi cinque mesi dell'anno, tra gennaio e maggio. Malgrado la crisi

congiunturale, sottolinea l'Autorità di sistema portuale (Adsp) in una nota, lo

scalo giuliano cresce del 5,56 per cento sui volumi complessivi, pari a circa 24

milioni di tonnellate di merce movimentata. Lo sprint trova il motore nelle

rinfuse liquide (+11,61%) che trainano la crescita con 16.625.750 tonnellate

(69,25% del totale movimentato nello scalo triestino), nonostante diversi

traffici scontino gli effetti dell'emergenza geopolitica internazionale. Lieve il

calo delle merci varie (-3,39% ) con 7.322.254 tonnellate movimentate, mentre

il comparto ro-ro si attesta su 124.091 unità transitate (-1,69%). Molto

negativo l'andamento delle rinfuse solide con 56.825 tonnellate (-78,53% )

riconducibile al decremento della sottocategoria "cereali" (28.999 tonnellate

con un -25,95%) e a quella dei "prodotti metallurgici" (che in tale periodo non

ha registrato traffico, -100,00%). Contrazione del -10,61% nei primi cinque

mesi dell'anno anche per i container con 313.137 TEU movimentati, anche se la flessione tende a ridursi, considerato

che nel primo bimestre del 2024 la perdita era del 15,34%. E proprio questo comparto rappresenta un indicatore

chiaro del quadro geopolitico attuale e delle sue numerose criticità. L'Adsp rileva infatti che sono state appena 727 le

navi container che tra gennaio e maggio hanno scelto di attraversare il canale di Suez (-69), secondo i dati di SRM,

contro le 676 che hanno preferito allungare la rotta e, conseguentemente, i giorni di transito e passare dal Capo di

Buona Speranza. È alla luce di questi dati, afferma l'Adsp, che va inquadrato anche l'andamento del porto di Trieste e

di molti scali mediterranei. Ma, analizzando il singolo mese di maggio, emerge un record storico mensile per il settore

container , con un incremento a doppia cifra (+22,78%) e 78.297 TEU lavorati. Il risultato, che lascia presagire

qualche timido segnale di ripresa, è da ricondursi soprattutto al buon risultato del Molo VII gestito da Trieste Marine

Terminal (+26,04% e 69.132 TEU), ma anche al traffico container presente sulle navi ro-ro da e per la Turchia

(+2,74% e 9.165 TEU). Calo congiunturale per il traffico ferroviario nello scalo giuliano con 3.434 treni (-10,57%).

Guardando invece alla movimentazione dell'intero sistema portuale, inclusi gli interporti di Trieste e Cervignano, la

quota dei treni operati si attesta a 4.835 (-8,50%). Passando ai dati del porto di Monfalcone , i volumi complessivi nel

periodo gennaio-maggio 2024 raggiungono 1.513.913 tonnellate di merce (-12,60%), ma osservando il singolo mese

di maggio si rileva un'inversione di tendenza che fa ben sperare: è infatti record mensile dei volumi totali con 475.266

tonnellate (+10,97%). Si tratta del miglior mese di maggio degli ultimi dieci anni. Tornando
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all'analisi dei primi cinque mesi dell'anno, rilevante la perdita per le merci varie (-21,38%). Risulta negativo anche il

settore rinfuse solide che, con 1.214.521 tonnellate, riporta una flessione (-10,13%) riconducibile alle sottocategorie

"carbone e lignite" dove non si è avuto alcun movimento in quanto la centrale termoelettrica monfalconese non è più

operativa (-100%). Da evidenziare la sottocategoria "cereali" che, con 12.630 tonnellate, ha registrato un importante

aumento (+123,94%). Idem per la sottocategoria "prodotti chimici" (+111,95%) grazie all'arrivo di 32.600 tonnellate di

urea, mentre la sottocategoria "minerali/cementi", con 27.782 tonnellate di caolino sbarcate a gennaio, febbraio e

maggio, riporta viceversa un saldo negativo (-10,15%). Sui dati di traffico commenta così il commissario

straordinario dell'Adsp dell'Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, nominato meno di un mese fa : «Stiamo

affrontando una crisi che non ci permette ancora di interpretare tendenze, e maggio, nel settore contenitori, ci ha

regalato almeno un segnale di fiducia, ma certo se la rotta alternativa del Capo di Buona Speranza, scelta da molti

armatori, da transitoria diventasse strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste ne soffrirebbe

pesantemente. Ci sono comunque diversi tipi di traffico: valorizzare e sviluppare ulteriormente la multisettorialità è

quindi l'unica chiave che ha il nostro sistema portuale per affrontare la crisi in corso, e questa è la strada che stiamo

percorrendo insieme a tutti gli operatori e alla comunità portuale». Condividi Tag trieste Articoli correlati.
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Porto Nogaro: via al cold ironing da 8 milioni

TRIESTE La strada verso la decarbonizzazione per i porti significa cold

ironing. Sono diversi quelli in cui i lavori hanno preso il via, ultimo in ordine di

tempo Porto Nogaro. Qui la regione Friuli Venezia Giulia ha consegnato i

lavori per la realizzazione dell'impianto di elettrificazione della banchina

Margreth e del connesso impianto fotovoltaico con il relativo accumulo. La

realizzazione dell'opera -spiega l'assessore regionale alle Infrastrutture e

Territorio, Cristina Amirante è affidata al raggruppamento temporaneo di

imprese formato da Elettromeccanica Veneta srl (mandataria capogruppo) e

Nobile impianti srl (mandante), per un importo contrattuale di 5.258.137,77

euro, a fronte di una spesa complessiva prevista per l'opera corrispondente a

7,8 milioni di euro. L'iter prosegue con anticipo rispetto al cronoprogramma

previsto dal Piano nazionale complementare al Pnrr (Pnc), programma che

contribuisce al finanziamento dei lavori, inseriti anche nel programma di

investimenti infrastrutturali in ambito portuale mediante il Piano operativo

triennale (Pot) di Porto Nogaro 2022-2024. Con l'avvio di questa opera

innovativa e lungimirante, l'Amministrazione regionale conferma la propria

attenzione per lo sviluppo di Porto Nogaro, valorizzando la sua posizione geografica strategica di collegamento tra la

via navigabile e il principale asse autostradale e ferroviario regionale. Come ha spiegato l'assessore, le caratteristiche

tecniche dell'intervento sono state dimensionate sul target di naviglio che principalmente utilizza lo scalo,

rappresentato da navi cargo. Puntando su un orizzonte futuro di maggior sviluppo dello scalo portuale, si è ipotizzato

di allestire un sistema che consenta l'alimentazione in contemporanea di quattro navi attraccate in banchina. La

Regione ha inteso inoltre puntare su un'alimentazione dell'impianto basata su fonti rinnovabili, mediante la

realizzazione di un impianto fotovoltaico integrato da un sistema di accumulo che, ottimizzando l'utilizzo della fonte

energetica solare, contribuirà all'alimentazione delle navi ormeggiate in banchina anche nelle ore notturne. Il sistema di

cold ironing progettato per Porto Nogaro prevede due cabine di distribuzione, sei punti di connessione in banchina e

un sistema shore to ship su carrello mobile. L'intervento prevede inoltre l'inserimento di un articolato impianto di

pannelli fotovoltaici a supporto del sistema e delle varie esigenze portuali. L'impianto fotovoltaico garantirà la

disponibilità di 1,31 MWp e potrà fornire energia anche per altre utenze dei servizi portuali. L'installazione dei pannelli

utilizzerà le coperture libere presenti nell'area portuale, rese disponibili dal Cosef, che rimane un fondamentale player

nella gestione del porto friulano. La realizzazione degli interventi previsti consentirà di ridurre le emissioni di CO2

equivalenti di Porto Nogaro di circa il 29% rispetto agli ultimi dati degli studi disponibili, riferiti all'anno 2019. L'impresa

avrà a disposizione 660 giorni per completare l'opera e la fine lavori è prevista per Aprile 2026.
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Trieste: in 5 mesi calano i container ma a Maggio è record

TRIESTE Tengono i volumi totali nel porto di Trieste nei primi 5 mesi

dell'anno: malgrado la crisi congiunturale, lo scalo giuliano cresce del +5,56%

sui volumi complessivi, con 24.004.829 tonnellate di merce movimentata

rispetto al periodo Gennaio-Maggio dell'anno scorso. Lo sprint trova il motore

nelle rinfuse liquide (+11,61%) che trainano la crescita con 16.625.750

tonnellate (69,25% del totale movimentato nello scalo triestino), nonostante

diversi traffici scontino gli effetti dell'emergenza geopolitica internazionale.

Guardando nel dettaglio gli altri singoli settori, lieve il calo delle merci varie

(-3,39% ) con 7.322.254 tonnellate movimentate, mentre il comparto RO-RO

si attesta su 124.091 unità transitate (-1,69%). Molto negativo l'andamento

delle rinfuse solide con 56.825 tonnellate (-78,53% ) riconducibile al

decremento della sottocategoria cereali (28.999 tonnellate con un -25,95%) e

a quella dei prodotti metallurgici (che in tale periodo non ha registrato traffico,

-100,00%). Contrazione del -10,61% nei primi 5 mesi anche per i container

con 313.137 TEUs movimentati, anche se la flessione tende a ridursi,

considerato che nel primo bimestre del 2024 la perdita era del 15,34%. E

proprio questo comparto rappresenta un indicatore chiaro del quadro geopolitico attuale e delle sue numerose

criticità. Rileviamo, infatti, che sono state appena 727 le navi container che tra Gennaio e Maggio hanno scelto di

attraversare il canale di Suez (-69), secondo i dati di SRM, contro le 676 che hanno preferito allungare la rotta e,

conseguentemente, i giorni di transito e passare dal Capo di Buona Speranza. È alla luce di questi dati che va

inquadrato anche l'andamento del porto di Trieste e di molti scali mediterranei. Ma, analizzando il singolo mese di

Maggio, emerge un record storico mensile per il settore container, con un incremento a doppia cifra (+22,78%) e

78.297 TEUs lavorati. Il risultato, che lascia presagire qualche timido segnale di ripresa, è da ricondursi soprattutto al

buon risultato del Molo VII gestito da Trieste Marine Terminal (+26,04% e 69.132 TEUs), ma anche al traffico

container presente sulle navi Ro-Ro da/per la Turchia (+2,74% e 9.165 TEU). Calo congiunturale per il traffico

ferroviario nello scalo giuliano con 3.434 treni (-10,57%). Guardando invece alla movimentazione dell'intero sistema

portuale, inclusi gli interporti di Trieste e Cervignano, la quota dei treni operati si attesta a 4.835 (-8,50%). Passando

ai dati del porto di Monfalcone, i volumi complessivi nel periodo gennaio-maggio 2024 raggiungono 1.513.913

tonnellate di merce (-12,60%), ma osservando il singolo mese di Maggio si rileva un'inversione di tendenza che fa ben

sperare: è infatti record mensile dei volumi totali con 475.266 tonnellate (+10,97%). Si tratta del miglior mese di

maggio degli ultimi dieci anni. Tornando all'analisi dei primi 5 mesi dell'anno, rilevante la perdita per le merci varie

(-21,38%). Risulta negativo anche il settore rinfuse solide che, con 1.214.521 tonnellate, riporta una flessione

(-10,13%) riconducibile alle sottocategorie
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carbone e lignite dove non si è avuto alcun movimento in quanto la centrale termoelettrica monfalconese non è più

operativa (-100%). Da evidenziare la sottocategoria cereali che, con 12.630 tonnellate, ha registrato un importante

aumento (+123,94%). Idem per la sottocategoria prodotti chimici (+111,95%) grazie all'arrivo di 32.600 tonnellate di

urea, mentre la sottocategoria minerali/cementi, con 27.782 tonnellate di caolino sbarcate a gennaio, febbraio e

maggio, riporta viceversa un saldo negativo (-10,15%). Sui dati di traffico commenta così il commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale Vittorio Torbianelli: Stiamo affrontando una

crisi che non ci permette ancora di interpretare tendenze, e M maggio, nel settore contenitori, ci ha regalato almeno

un segnale di fiducia, ma certo se la rotta alternativa del Capo di Buona Speranza, scelta da molti armatori, da

transitoria diventasse strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste ne soffrirebbe pesantemente. Ci sono

comunque diversi tipi di traffico: valorizzare e sviluppare ulteriormente la multisettorialità è quindi l'unica chiave che ha

il nostro sistema portuale per affrontare la crisi in corso, e questa è la strada che stiamo percorrendo insieme a tutti

gli operatori e alla comunità portuale.
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Porto di Trieste, tengono i traffici nei primi 5 mesi del 2024

A influenzare i volumi il quadro geopolitico e la crisi di Suez. A trainare la

crescita il terminal petrolifero della Siot E' il quadro geopolitico attuale ad

influenzare i volumi del traffico nel porto di Trieste che comunque reggono con

una crescita di quasi il 6% con 24 milioni di tonnellate di merce movimentata

rispetto al periodo gennaio-maggio dello scorso anno. Lo ha detto il

commissario straordinario dell'autorità di sistema portuale del mare Adriatico

orientale Vittorio Alberto Torbianelli . Le merci rinfuse liquide trainano la

crescita Molto negativo l 'andamento delle rinfuse solide (-78,53% )

riconducibile al decremento della sottocategoria "cereali" e a quella dei

"prodotti metallurgici" . Per il commissario Torbianelli se la rotta alternativa del

Capo di Buona Speranza , scelta da molti armatori, da transitoria diventasse

strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste ne soffrirebbe

pesantemente. "Noi lavoriamo sempre per aprire nuove rotte su scacchieri che

non sono quelli delle tensioni, stiamo lavorando sull'Egitto quindi diciamo che il

porto di Trieste come si dice oggi è resiliente"- afferma Torbianelli Intanto l'

assemblea dei soci di Siot , Società italiana per l'oleodotto transalpino, ha

approvato il bilancio 2023 con un risultato positivo di 3 milioni di euro , quasi 37 i milioni di tonnellate di greggio

sbarcati al terminale marino ; abbiamo avuto attenzione alla tutela ambientale anche con la realizzazione dei 7 impianti

di centrali a metano di cogenerazione di elettricità e calore -ha detto il presidente Alessio Lilli -, con l' operazione TAL

Plus inoltre si aumenterà la capacità di portata della pipeline per il fabbisogno di greggio dal porto di Trieste in altri

paesi europei come Repubblica Ceca. " Per noi -sottolinea Lilli- bilancio positivo significa aver potuto effettuare

anche oltre 20 milioni di investimenti per mantenere in integrità l'infrastruttura stessa" Immagini Renato Orso

Montaggio Gabriele Moser.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/06/tengono-i-volumi-di-traffico-nel-porto-di-trieste-nei-primi-5-mesi-del-2024-assemblea-soci-bilancio-siot-alessio-lilli-alberto-torbianelli-autorita-portuale--d57a91fd-0166-45e2-8cb9-2f0da8f89e67.html
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AdSP del Mare Adriatico Orientale: i dati di traffico nei primi 5 mesi dell'anno

Giu 19, 2024 Il commissario Vittorio Torbianelli: "La crisi del Mar Rosso e la

situazione geopolitica internazionale continuano a tenerci in allerta, anche se

maggio presenta segnali di ripresa proprio nei settori più critici. Valorizzare la

multisettorialità, la chiave per affrontare le sfide attuali." Trieste - Tengono i

volumi totali nel porto di Trieste nei primi 5 mesi dell'anno: malgrado la crisi

congiunturale, lo scalo giuliano cresce del sui volumi complessivi, con

tonnellate di merce movimentata rispetto al periodo gennaio-maggio dell'anno

scorso. Lo sprint trova il motore nelle rinfuse liquide che trainano la crescita

con tonnellate ( del totale movimentato nello scalo triestino), nonostante diversi

traffici scontino gli effetti dell'emergenza geopolitica internazionale. Guardando

nel dettaglio gli altri singoli settori, lieve il calo delle merci varie ( ) con

tonnellate movimentate, mentre il comparto RO-RO si attesta su unità

transitate ( Molto negativo l'andamento delle rinfuse solide con tonnellate ( )

riconducibile al decremento della sottocategoria "cereali" tonnellate con un ) e

a quella dei "prodotti metallurgici" (che in tale periodo non ha registrato traffico,

Contrazione del nei primi 5 mesi anche per i container con TEU movimentati,

anche se la flessione tende a ridursi, considerato che nel primo bimestre del 2024 la perdita era del E proprio questo

comparto rappresenta un indicatore chiaro del quadro geopolitico attuale e delle sue numerose criticità. Rileviamo,

infatti, che sono state appena 727 le navi container che tra gennaio e maggio hanno scelto di attraversare il canale di

Suez ( ), secondo i dati di SRM, contro le che hanno preferito allungare la rotta e, conseguentemente, i giorni di

transito e passare dal Capo di Buona Speranza. È alla luce di questi dati che va inquadrato anche l'andamento del

porto di Trieste e di molti scali mediterranei. Ma, analizzando il singolo mese di maggio, emerge un record storico

mensile per il settore container, con un incremento a doppia cifra ( ) e TEU lavorati. Il risultato, che lascia presagire

qualche timido segnale di ripresa, è da ricondursi soprattutto al buon risultato del Molo VII gestito da Trieste Marine

Terminal ( +26,04% e 69.132 TEU), ma anche al traffico container presente sulle navi Ro-Ro da/per la Turchia (

+2,74% e 9.165 TEU). Calo congiunturale per il traffico ferroviario nello scalo giuliano con treni ( ). Guardando invece

alla movimentazione dell'intero sistema portuale, inclusi gli interporti di Trieste e Cervignano, la quota dei treni operati

si attesta a Passando ai dati del porto di Monfalcone, i volumi complessivi nel periodo gennaio-maggio 2024

raggiungono tonnellate di merce ( , ma osservando il singolo mese di maggio si rileva un'inversione di tendenza che fa

ben sperare: è infatti record mensile dei volumi totali con tonnellate ( ). Si tratta del miglior mese di maggio degli ultimi

dieci anni. Tornando all'analisi dei primi 5 mesi dell'anno, rilevante la perdita per le merci varie ( ). Risulta

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/adsp-del-mare-adriatico-orientale-i-dati-di-traffico-nei-primi-5-mesi-dellanno/
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negativo anche il settore rinfuse solide che, con tonnellate, riporta una flessione ( ) riconducibile alle sottocategorie "

carbone e lignite " dove non si è avuto alcun movimento in quanto la centrale termoelettrica monfalconese non è più

operativa ( ). Da evidenziare la sottocategoria " cereali " che, con tonnellate, ha registrato un importante aumento ( ).

Idem per la sottocategoria " prodotti chimici " ( ) grazie all'arrivo di tonnellate di urea, mentre la sottocategoria

"minerali/cementi", con tonnellate di caolino sbarcate a gennaio, febbraio e maggio, riporta viceversa un saldo

negativo ( Sui dati di traffico commenta così il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli "Stiamo affrontando una crisi che non ci permette ancora di interpretare

tendenze, e maggio, nel settore contenitori, ci ha regalato almeno un segnale di fiducia, ma certo se la rotta

alternativa del Capo di Buona Speranza, scelta da molti armatori, da transitoria diventasse strutturale per un

prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste ne soffrirebbe pesantemente. Ci sono comunque diversi tipi di traffico:

valorizzare e sviluppare ulteriormente la multisettorialità è quindi l'unica chiave che ha il nostro sistema portuale per

affrontare la crisi in corso, e questa è la strada che stiamo percorrendo insieme a tutti gli operatori e alla comunità

portuale".

Sea Reporter

Trieste
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Record container a Maggio a Tmt e gara da 6 Mln di euro per il Pcs di Trieste e Monfalcone

Porti L'Adsp è alla ricerca di un socio industriale per una newco cui affidare la

gestione del sistema informatico dei due scali di Redazione SHIPPING ITALY

Imbastita dall'allora presidente Zeno D'Agostino, l'Autorità di sistema portuale

del mar Adriatico orientale, oggi guidata da Vittorio Torbianelli nelle vesti di

segretario generale, ha avviato una gara a doppio oggetto riguardante il Port

Community System dello scalo, denominato Sinfomar ed elaborato dall'ente in

questi anni. Nella documentazione di gara l'Adsp specifica di esserne

proprietaria e di considerare la piattaforma "critica per il funzionamento del

porto, sia nell'espletamento delle fasi operative che quelle legate a controlli e

adempimenti". L'ente però "attualmente non dispone di personale sufficiente,

nel numero e negli skill posseduti, per poter gestire in autonomia tale

piattaforma". Si rileva inoltre "la sempre maggiore complessità degli sviluppi

informatici, legati anche alla necessità di estendere le funzionalità del Sinfomar

allo scalo di Monfalcone". Da qui l'intenzione di creare una società, "Pcs

Newco S.r.l., titolare della concessione del servizio di implementazione,

gestione e manutenzione della piattaforma Port Community System per

l'esecuzione dei servizi di supporto alle operazioni doganali e alle attività di security e per l'automatizzazione dei

processi logistico-portuali; L'appalto ha ad oggetto il servizio di assistenza e manutenzione evolutiva di Sinfomar che

dovrà essere svolto dalla costituenda società mista". L'Adsp vuole mantenere il 51% delle quote e l'importo a base di

gara è di 6 milioni di euro, calcolato sull'impegno orario delle 12 risorse ritenute come minimo necessarie per i 3+3

anni di contratto previsto. L'ente però si è riservata la possibilità di richiedere all'aggiudicatatrio durante il contratto lo

sviluppo di ulteriori moduli, valutati in 6 milioni di euro, cui potrebbero aggiungersi la proroga annuale e, in caso di

variazioni in aumento, il quinto d'obbligo, per un valore globale stimato di 14,2 milioni di euro. Oggi gli utenti di Psc

sono 1.700 circa, per 280 aziende. "Il numero di accessi giornalieri, attorno al migliaio nei primi anni di attività

caratterizzata principalmente dalla gestione del traffico marittimo, a partire dal 2017, con l'inserimento dei moduli

ferroviari, si è assestato attorno ai 1.700. Nell'ultimissimo periodo tale numero è quasi raddoppiato a causa

dell'attivazione delle procedure di 'preavviso di arrivo doganale', che hanno coinvolto una notevole quantità di

operatori legati al trasporto". A.M.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/06/19/record-container-a-maggio-a-tmt-e-gara-da-6-mln-di-euro-per-il-pcs-di-trieste-e-monfalcone/
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Traffici portuali, in crescita i volumi totali grazie al petrolio

Tengono, nonostante gli scenari geopolitici quantomeno instabili, i traffici nel

porto d i  Trieste nei primi cinque mesi dell'anno. Maggio positivo per i

contenitori a Trieste e per i traffici totali a Monfalcone. Per Torbianelli "se la

rotta alternativa del capo di Buona Speranza da transitoria diventasse

strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste ne soffrirebbe

pesantemente" . Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo

consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi

o accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti

aderenti al TCF di IAB. La chiusura del banner con la X, imposta la

navigazione con i soli cookie tecnici.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/economia/traffico-portuale-crescita-traffici-grazie-petrolio.html


 

mercoledì 19 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 4 2 9 5 4 6 2 § ]

Siot, un fiume di petrolio da 3 milioni di euro

Per il 2024, anno in cui la società festeggia i sessant'anni dalla fondazione, si

punta ai 40 milioni di tonnellate: solo nel primo quadrimestre c'è stato un

incremento del 13,2 per cento del greggio sbarcato TRIESTE - Un utile di 3

milioni di euro e 36,7 i milioni di tonnellate di greggio sbarcato nel 2023 dalle

395 petroliere che hanno attraccato al terminale marino. Sono questi i dati

principali del bilancio 2023 della Siot, Società italiana per l'oleodotto

transalpino, approvato dall'assemblea dei soci. "Il 2023 è stato un anno

positivo per Siot - ha spiegato stamattina presso Confindustria Fvg a Trieste il

presidente Siot e general manager del gruppo Tal Alessio Lilli - anzitutto perché

abbiamo operato in sicurezza sia per chi lavora con noi, con zero infortuni

registrati, sia per l'ambiente. Dal punto di vista operativo abbiamo garantito le

esigenze sia delle raffinerie di destinazione che degli shippers e l'aumento dei

traffici nel primo quadrimestre del 2024, con un 13,2 per cento in più rispetto

allo stesso periodo dell'anno scorso, ci fa stimare che quest'anno potremmo

raggiungere i 40 milioni di tonnellate trasportate. Tonnellaggio non raggiunto nel

corso dello scorso anno solo per problemi tecnici alla raffineria di Vienna. A

questa evoluzione del mercato si unisce l'operazione Tal Plus, il progetto che stiamo portando avanti e che, grazie

all'adozione di nuovi sistemi di pompaggio, permetterà di aumentare la capacità di portata della pipeline. Un progetto

strategico sotto il profilo internazionale che consentirà alla Repubblica Ceca di soddisfare il proprio fabbisogno di

greggio attraverso il porto di Trieste abbandonando le forniture russe". Il greggio trasportato da Siot arriva oggi

principalmente da Libia, Kazakistan e Uzbekistan, dagli Usa e dall'Iraq. "Siamo in un certo qual modo, dei corrieri del

greggio, non siamo noi che decidiamo da dove deve arrivare il greggio, noi trasportiamo" ha spiegato Lilli. Presente

all'incontro anche il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale, Vittorio

Torbianelli che ha definito la Siot "altamente strategica per il porto, anche nella prospettiva della continua innovazione

su cui investe l'azienda. Tale strategia le permette di migliorare l'efficienza ambientale nel breve e nel più lungo

periodo di essere protagonista di percorsi di transizione energetica di cui tutto il sistema portuale deve essere

protagonista. Anche alla luce di queste motivazioni vediamo con soddisfazione gli ottimi risultati di bilancio e traffico

del gruppo Tal". La Siot gestisce la parte italiana degli oltre 750 chilometri dell'infrastruttura energetica che, partendo

da Trieste, attraversa il Fvg e l'Austria fino in Germania, un ruolo strategico nella rete di approvvigionamento di

materie prime per Austria, Germania e Repubblica Ceca. I consumi petroliferi nei Paesi serviti dall'oleodotto

transalpino nel 2023 sono risultati sostanzialmente stabili ma i primi cinque mesi del 2024 hanno evidenziato un

incremento del 13,2 per cento. Il 2023 ha fatto

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/economia/Siot-fiume-petrolio-3-milioni-euro.html
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segnare zero infortuni sul lavoro, a conferma delle efficaci misure di sicurezza adottate, e l'organico è salito a 130

persone, due in più rispetto al 2022: 5 Dirigenti, 29 Quadri, 77 Impiegati e 19 operai.

Trieste Prima

Trieste
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Salgono a 88 le aziende associate ad Assiterminal

In occasione dell'odierna assemblea degli associati dell'Associazione Italiana

Port & Terminal Operators (Assiterminal), nel corso della quale è stato

approvato il bilancio di esercizio del 2023 e il budget 2024, è stata registrata

l'avvenuta adesione all'organizzazione di sette nuove aziende: Poseidon (porto

di Augusta), Grimaldi Palermo Euro Terminal (porto di Palermo), Logiport

(porto di Civitavecchia), Salerno Container Terminal (porto di Salerno),

Logiport (porto di Ravenna), Vado Gateway (porto di Vado Ligure) e Logiport

(porto di Salerno). A seguito di queste nuove adesioni, accolte con grande

entusiasmo, l'assemblea ha dato atto alla struttura e al presidente Luca Becce

dell'ottimo lavoro svolto che porta, oggi, Assiterminal a rappresentare 88

aziende tra terminal operators, imprese portuali e terminal passeggeri.

L'associazione ha evidenziato che questo risultato conferma nettamente

Assiterminal quale principale associazione di categoria nell'ambito della

logistica portuale, capace di rappresentare aziende della portualità di tutte le

dimensioni, di qualunque azionariato, di tutti gli ambiti merceologici della

portualità (container, crociere, traghetti, automotive, break bulk, rinfuse liquide

vegetali, prodotti petroliferi, granaglie, merci varie generalmente intese). Nel corso della riunione l'assemblea di

Assiterminal ha approvato modifiche allo statuto dell'associazione volte ad enfatizzare ancora di più la partecipazione

interna e a rafforzare, allargandola, la capacità di confronto e decisionale degli organismi interni.

Informare

Savona, Vado

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240876-Salgono-88-aziende-associate-Assiterminal.asp
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ASSITERMINAL Conclusa l'Assemblea degli associati nel corso della quale è stato
approvato il Bilancio 2023 e budget 2024

L'Assemblea è stata avviata dando rilievo della avvenuta adesione di 7 nuove

aziende associate Poseidon, porto di Augusta Grimaldi Palermo Euro

Terminal, porto di Palermo Logiport, porto di Civitavecchia Salerno Container

Terminal, porto di Salerno Logiport SpA, porto di Ravenna Vado Gateway

SpA, porto di Vado Ligure Logiport, porto di Salerno L'adesione di queste

ulteriori associati è stata accolta con grande entusiasmo da tutta l'Assemblea.

Si è dato atto alla struttura e al Presidente Becce dell'ottimo lavoro svolto che

porta, oggi, Assiterminal a rappresentare 88 aziende tra Terminal Operators,

Imprese portuali e Terminal passeggeri. Questo risultato, conferma nettamente

Assiterminal quale principale associazione di categoria nell'ambito della

logistica portuale, capace di rappresentare aziende della portualità di tutte le

dimensioni, di qualunque azionariato, di tutti gli ambiti merceologici della

portualità (container, crociere, traghetti, automotive, break bulk, rinfuse liquide

vegetali, prodotti petroliferi, granaglie, merci varie generalmente intese )

Questo risultato conferma la capacità di Assiterminal di dialogare con tutti, di

rappresentare in modo composito e inclusivo aziende anche in normale

concorrenza tra loro ma che fanno dello strumento associativo un luogo di sintesi e di proposte di interesse generale

per tutta la categoria degli operatori logistici e della mobilità delle persone nella portualità. L'Assemblea ha inoltre

approvato modifiche allo Statuto funzionali a enfatizzare ancora di più la partecipazione interna, a rafforzare,

allargandola, la capacità di confronto e decisionale degli organismi interni. Sono ovviamente stati forniti

aggiornamenti in merito all'andamento della trattativa del rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti. La Commissione di

designazione infine ha condiviso con l'Assemblea le indicazioni recepite dagli associati utili al rinnovo della

Presidenza e del Consiglio di Presidenza che avverrà nel corso dell'Assemblea privata del prossimo 16 luglio, cui

seguirà il cocktail di networking la sera stessa e l'Assemblea pubblica del giorno successivo, sempre a Roma, il 17

luglio.

Informatore Navale

Savona, Vado

http://www.informatorenavale.it/news/assiterminal-conclusa-l%E2%80%99assemblea-degli-associati-nel-corso-della-quale-e-stato-approvato-il-bilancio-2023-e-budget-2024/
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Assiterminal accoglie sette nuove aziende associate

L'assemblea ha anche approvato il Bilancio di esercizio del 2023 e il budget

2024 L'assemblea degli associati di Assiterminal ha approvato il Bilancio di

esercizio del 2023 e il budget 2024. L'assemblea è stata avviata dando rilievo

della avvenuta adesione di sette nuove aziende associate: - Poseidon, porto di

Augusta - Grimaldi Palermo Euro Terminal, porto di Palermo - Logiport, porto

di Civitavecchia - Salerno Container Terminal, porto di Salerno - Logiport SpA,

porto di Ravenna - Vado Gateway SpA, porto di Vado Ligure - Logiport, porto

di Salerno Ad oggi, Assiterminal è rappresentata da 88 aziende tra terminal

operators, imprese portuali e terminal passeggeri. L'assemblea ha inoltre

approvato modifiche allo Statuto funzionali a enfatizzare ancora di più la

partecipazione interna, a rafforzare, allargandola, la capacità di confronto e

decisionale degli organismi interni. Sono ovviamente stati forniti aggiornamenti

in merito all'andamento della trattativa del rinnovo del CCNL dei lavoratori dei

porti. La commissione di designazione infine ha condiviso con l'assemblea le

indicazioni recepite dagli associati utili al rinnovo della presidenza e del

consiglio di presidenza che avverrà nel corso dell'assemblea privata del

prossimo 16 luglio, cui seguirà il cocktail di networking la sera stessa e l'assemblea pubblica del giorno successivo,

sempre a Roma, il 17 luglio. Condividi Tag porti bilanci Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado

https://www.informazionimarittime.com/post/assiterminal-accoglie-sette-nuove-aziende-associate
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Savona, Pums e piano della sosta: amministrazione e ingegneri incaricati incontrano la
città

Appuntamento giovedì alle ore 17 nella Sala Rossa. L'assessore Becco:

"Stiamo disegnando le nuove rotte della Mobilità. Presto il questionario online

per avere contributi e opinioni dei savonesi" Il Pums (Piano Urbano sulla

Mobilità Sostenibile) è entrato nel vivo. Il team di ingegneri della società

Sintagma che ha ricevuto dal Comune di Savona l'incarico di redigere Pums e

Piano della Sosta sarà a Savona per un incontro pubblico con i cittadini che

avrà luogo giovedì 20 giugno alle ore 17 nella Sala Rossa di Palazzo Sisto.

All'incontro, che ha lo scopo di coinvolgere la città, parteciperanno il sindaco

Marco Russo, l'assessore alla Mobilità Ilaria Becco e il dirigente dei Lavori

Pubblici, ingegner Marco Delfino per spiegare quali sono gli obiettivi

dell'Amministrazione. L'ingegnere Tito Berti Nulli di Sintagma parlerà, invece,

delle tappe del percorso che da qui a novembre condurrà prima al

completamento del Piano della Sosta e poi alla bozza di Pums. Prenderanno

la parola anche amministratori e tecnici dei Comuni di Varese e di Livorno che

racconteranno il percorso, analogo a quello intrapreso da Savona, che ha

portato alla realizzazione dei primi interventi in materia di mobilità in

applicazione del Pums. Verranno spiegate le modalità di coinvolgimento dei cittadini a partire da un questionario

online che sarà messo in rete a breve fino alla creazione a settembre di tre tavoli dedicati a sosta, trasporto pubblico

e mobilità dolce. Anche gli attori locali della mobilità savonese (TPL, Autorità di Sistema e Anas) prenderanno parte

all'incontro in Sala Rossa, visto che il Pums procederà di pari passo con la revisione delle linee degli autobus e con

tutti gli altri interventi infrastrutturali che riguardano il territorio. "La mobilità è un elemento essenziale della

trasformazione della città in chiave sostenibile - dice l'assessore Becco - Per questo motivo il percorso che ci

condurà al Pums rientra a pieno titolo nelle nuove rotte della mobilità, tema molto caldo per un territorio come quello

della Liguria e, soprattutto, tema fondamentale in vista di Savona 2027".

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/06/19/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-pums-e-piano-della-sosta-amministrazione-e-ingegneri-incaricati-incontrano-la-citta.html
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Riunione del tavolo del Porto: confermata la compattezza tra enti, parti sociali e il
rappresentante nel comitato di gestione, Rino Canavese

Gli enti auspicano che venga dato seguito alle priorità dello scalo di Savona-

Vado Si è tenuta nel pomeriggio a Palazzo Sisto una riunione del tavolo del

Porto tra tutti i Comuni (Savona, Albissola Marina, Albisola Superiore,

Quiliano, Vado, Bergeggi) e il Presidente della Provincia per un confronto sulla

situazione relativa all'Autorità di Sistema. "Tutti gli enti riuniti hanno condiviso il

fatto che i contenuti della lettera del 6 giugno, sottoscritta dal Comune di

Savona e dalla Provincia di Savona, unitamente a tutte le parti sociali,

mantengono la loro validità anche in questa fase: si auspica pertanto che la

nuova struttura commissariale possa dare seguito alle pratiche urgenti per lo

scalo di Savona -Vado già rappresentate in precedenza - si legge in una nota

diffusa dal Comune di Savona - Si ribadisce anche il grande valore della

compattezza che il territorio sa esprimere sulle tematiche portuali, che

continueranno a essere autorevolmente portate aventi, come fatto finora, dal

nostro rappresentante nel Comitato di Gestione, Rino Canavese, con il quale

viene mantenuto costantemente un rapporto di fiducia molto stretto.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/06/19/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/riunione-del-tavolo-del-porto-confermata-la-compattezza-tra-enti-parti-sociali-e-il-rappresentante.html
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Assiterminal, Assemblea degli associati: approvato il Bilancio di esercizio del 2023 e il
budget 2024

Giu 19, 2024 - Si è da poco conclusa l'Assemblea degli associati di

Assiterminal nel corso della quale è stato approvato il Bilancio di esercizio del

2023 e il budget 2024. L'Assemblea è stata avviata dando rilievo della

avvenuta adesione di 7 nuove aziende associate Poseidon, porto di Augusta

Grimaldi Palermo Euro Terminal, porto di Palermo Logiport, porto d i

Civitavecchia Salerno Container Terminal, porto di Salerno Logiport SpA,

porto di Ravenna Vado Gateway SpA, porto di Vado Ligure Logiport, porto di

Salerno L'adesione di queste ulteriori associati è stata accolta con grande

entusiasmo da tutta l'Assemblea. Si è dato atto alla struttura e al Presidente

Becce dell'ottimo lavoro svolto che porta, oggi, Assiterminal a rappresentare

88 aziende tra Terminal Operators, Imprese portuali e Terminal passeggeri.

Questo risultato, conferma nettamente Assiterminal quale principale

associazione di categoria nell'ambito della logistica portuale, capace di

rappresentare aziende della portualità di tutte le dimensioni, di qualunque

azionariato, di tutti gli ambiti merceologici della portualità (container, crociere,

traghetti, automotive, break bulk, rinfuse liquide vegetali, prodotti petroliferi,

granaglie, merci varie generalmente intese ) Questo risultato conferma la capacità di Assiterminal di dialogare con

tutti, di rappresentare in modo composito e inclusivo aziende anche in normale concorrenza tra loro ma che fanno

dello strumento associativo un luogo di sintesi e di proposte di interesse generale per tutta la categoria degli operatori

logistici e della mobilità delle persone nella portualità. L'Assemblea ha inoltre approvato modifiche allo Statuto

funzionali a enfatizzare ancora di più la partecipazione interna, a rafforzare, allargandola, la capacità di confronto e

decisionale degli organismi interni. Sono ovviamente stati forniti aggiornamenti in merito all'andamento della trattativa

del rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti. La Commissione di designazione infine ha condiviso con l'Assemblea le

indicazioni recepite dagli associati utili al rinnovo della Presidenza e del Consiglio di Presidenza che avverrà nel corso

dell'Assemblea privata del prossimo 16 luglio, cui seguirà il cocktail di networking la sera stessa e l'Assemblea

pubblica del giorno successivo, sempre a Roma, il 17 luglio.

Sea Reporter

Savona, Vado

https://www.seareporter.it/assiterminal-assemblea-degli-associati-approvato-il-bilancio-di-esercizio-del-2023-e-il-budget-2024/
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Dal porto di Savona in partenza nuovi treni di auto diretti ad Arena Po

Porti Sitfa e Mercitalia trasporteranno verso l'hub padano 48mila auto l'anno

della casa tedesca in import (con Grimaldi) da Spagna, Portogallo e Germania

di Redazione SHIPPING ITALY Dopo quello per Fiat dello scorso marzo,

partirà all'inizio di luglio un nuovo servizio regolare di trasporto auto via treno

dal porto di Savona. Questa volta si tratta però di import e il cliente sarà la

casa tedesca Volkswagen: "Insieme a Mercitalia Rail, partner per la trazione,

cureremo il trasporto via ferro fino ad Arena Po (Pavia), hub del gruppo

tedesco per il Nord Italia" rivela a SHIPPING ITALY David Fois, general

manager di Sitfa, azienda specialista del trasporto ferroviario automotive.

"Partiremo con tre treni a settimana, ma da settembre è previsto salgano a

cinque. Le auto inizialmente arriveranno, trasportate da navi del Gruppo

Grimaldi, dalla Spagna, per i marchi Audi, Volkswagen e Seat. Da settembre

dovrebbero arrivare anche i modelli T-Rock prodotti in Portogallo e spediti da

Setubal, mentre in un secondo momento si uniranno mezzi in partenza da

Emden, scalo di riferimento di Volkswagen in Germania per la produzione

interna" aggiunge ancora il manager della società torinese. Il volume

complessivo dovrebbe attestarsi, su base annua, sulle 48mila unità. Sul fronte portuale e terminalistico a seguire le

operazioni saranno le controllate locali del gruppo Grimaldi, Marittima Spedizioni e Savona Terminal Auto. A.M.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2024/06/19/dal-porto-di-savona-in-partenza-nuovi-treni-di-auto-diretti-ad-arena-po/
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Infornata di 7 nuovi soci per Assiterminal (di cui 4 da Grimaldi)

Politica&Associazioni Le new Entru sono Salero Container Terminal, Vado

Gateway, Poseidon, Logiport e Grimaldi Palermo Euro Terminal di Redazione

SHIPPING ITALY A valle dell'assemblea annuale dei soci, con approvazione di

bilancio 2023 e budget 2024, Assiterminal ha dato notizia dell'adesione di sette

nuovi soci. Si tratta di Poseidon (Augusta), Grimaldi Palermo Euro Terminal

(Palermo), Logiport (Civitavecchia), Salerno Container Terminal (Salerno),

Logiport (Ravenna), Vado Gateway (Vado), Logiport (Salerno). Quattro delle

sette società (le tre Logiport e quella palermitana) appartengono al gruppo

Grimaldi, a suggellare evidentemente la recente partnership fra Alis e

Assiterminal. "Si è dato atto alla struttura e al Presidente Luca Becce

dell'ottimo lavoro svolto che porta, oggi, Assiterminal a rappresentare 88

aziende tra Terminal Operators, Imprese portuali e Terminal passeggeri.

Questo risultato, conferma nettamente Assiterminal quale principale

associazione di categoria nell'ambito della logistica portuale, capace di

rappresentare aziende della portualità di tutte le dimensioni, di qualunque

azionariato, di tutti gli ambiti merceologici della portualità (container, crociere,

traghetti, automotive, break bulk, rinfuse liquide vegetali, prodotti petroliferi, granaglie, merci varie generalmente

intese). Questo risultato conferma la capacità di Assiterminal di dialogare con tutti, di rappresentare in modo

composito e inclusivo aziende anche in normale concorrenza tra loro ma che fanno dello strumento associativo un

luogo di sintesi e di proposte di interesse generale per tutta la categoria degli operatori logistici e della mobilità delle

persone nella portualità" ha spiegato una nota. Approvate inoltre dall'assemblea "modifiche allo Statuto funzionali a

enfatizzare ancora di più la partecipazione interna, a rafforzare, allargandola, la capacità di confronto e decisionale

degli organismi interni. La Commissione di designazione infine ha condiviso con l'Assemblea le indicazioni recepite

dagli associati utili al rinnovo della Presidenza e del Consiglio di Presidenza che avverrà nel corso dell'Assemblea

privata del prossimo 16 luglio".

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2024/06/19/infornata-di-7-nuovi-soci-per-assiterminal-di-cui-4-da-grimaldi/
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Manelli Impresa si aggiudica appalto RFI a Genova da 24 milioni

Manelli Impresa spa, player nel settore delle costruzioni generali con sede a

Monopoli (Bari), ha ottenuto l'aggiudicazione di una nuova commessa da RFI -

Rete Ferroviaria Italiana per la progettazione esecutiva e l'esecuzione in

appalto multidisciplinare dei lavori di adeguamento del Parco Fuori Muro nel

bacino portuale di Genova Sampierdarena. L'importo dei lavori di competenza

di Manelli Impresa è pari a 24 milioni, corrispondente al 78,28% dell'appalto,

mentre il progetto ha un valore complessivo di oltre 30 milioni. Grazie

all'automazione del Parco Fuori Muro, il porto di Genova avrà un sistema

ferroviario più moderno e performante per il trasporto merci. L'intervento

rappresenta un ulteriore tasse l lo  de l  p iano  d i  po tenz iamento  e

ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie che interessano il porto d i

Genova nel suo complesso. "Siamo felici di poter gestire un altro progetto in

ambito ferroviario/intermodale, nel quale Manelli Impresa esprime ormai una

specializzazione molto verticale" ha dichiarato Orazio Privitera, direttore Gare

del Gruppo Manelli. "La messa a disposizione delle nostre tecnologie

sostenibili - ha aggiunto - e di soluzioni tecniche innovative e performanti

capaci di apportare delle migliorie notevoli sia al cantiere sia all'intervento è stata fondamentale per l'ottenimento

dell'aggiudicazione". L'intervento, la cui durata stimata è di 24 mesi, prevede la realizzazione di 7 binari lunghi 750

metri che andranno a sostituire quello che è l'attuale scalo merci, composto da un numero maggiore di binari ma

ormai obsoleti e non adatti agli standard. I nuovi binari, al contrario di quelli esistenti, saranno adatti al passaggio e

alla sosta di treni completi a modulo europeo.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/06/19/manelli-impresa-si-aggiudica-appalto-rfi-a-genova-da-24-milioni_b9e62c8a-b9e7-49ae-af87-2e3f381b2a35.html
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Parco Fuori Muro, Manelli Impresa si aggiudica commessa Rfi da 30 mln

Nello scalo merci di Sampierdarena verranno realizzati 7 binari lunghi 750

metri che andranno a sostituire il parco ferroviario ormai obsoleto Manelli

Impresa spa, a capo di un gruppo attivo nell 'esecuzione di appalti

infrastrutturali e di opere edili nazionali e internazionali, si è aggiudicata la

commessa di Rfi per il Parco Fuori Muro , progetto di automatizzazione del

sistema ferroviario per gestire il traffico merci nel porto di Genova. Il valore

complessivo del progetto di ammodernamento supera i 30 milioni di euro e

l'importo dei lavori di competenza di Manelli Impresa è pari a 24 milioni,

corrispondente al 78,28% dell'appalto. L'intervento rappresenta un ulteriore

tassello del piano di potenziamento e ammodernamento delle infrastrutture

ferroviarie che interessano il porto di Genova nel suo complesso. «Siamo

felici di poter gestire un altro progetto in ambito ferroviario/intermodale, nel

quale Manelli Impresa esprime ormai una specializzazione molto verticale ha

dichiarato Orazio Privitera , direttore Gare del Gruppo Manelli . La messa a

disposizione delle nostre tecnologie sostenibili e di soluzioni tecniche

innovative e performanti capaci di apportare delle migliorie notevoli sia al

cantiere sia all'intervento è stata fondamentale per l'ottenimento dell'aggiudicazione». I dettagli dell'aggiudicazione La

commessa aggiudicata riguarda la progettazione esecutiva e l'esecuzione in appalto multidisciplinare dei lavori di

adeguamento del Parco Fuori Muro nel Bacino portuale di Genova Sampierdarena. L'intervento, la cui durata stimata

è di 24 mesi , prevede la realizzazione di 7 binari lunghi 750 metri che andranno a sostituire quello che è l'attuale scalo

merci, composto da un numero maggiore di binari ma ormai obsoleti e non adatti agli standard. I nuovi binari, al

contrario di quelli esistenti, saranno adatti al passaggio e alla sosta di treni completi a modulo europeo. Manelli

Impresa spa opera nel settore delle costruzioni generali. La sede centrale è a Monopoli (Bari) ed è presente anche in

Romania. Il Gruppo è composto da imprese specializzate nel settore delle infrastrutture, dell'edilizia pubblica e

dell'edilizia privata.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/06/parco-fuori-muro-manelli-impresa-si-aggiudica-la-commessa-di-rfi-da-30-mln/
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Congestion fee, spedizionieri nella giungla

In questi giorni si è aperto un dibattito piuttosto acceso sulla decisione degli

autotrasportatori del porto di Genova di introdurre un aumento della tariffe

come risarcimento richiesto per le gravi criticità operative risconstrate nel

porto, che rendono difficoltoso il lavoro dei camion, compromettendo la

regolarità delle operazioni logistiche. Le principali associazioni del settore

autotrasporti (Aliai, Anita, Cna Fita, Confartigianato Trasporti, Fai, Fiap, Lega

Cooperative e Trasportounito) hanno annunciato l'applicazione di un

indennizzo compreso tra i 120 e i 180 euro per ogni viaggio, annunciandone

l'applicazione a partire dal 3 giugno e spostandola poi al 17 giugno. Se per gli

autotrasportatori si tratta di una richiesta legittima, per la Federazione

Nazionale delle Imprese di Spedizioni Internazionali non lo è affatto: I

disservizi lamentati dagli autotrasportato vengono subiti da tutta la catena

logistica, con un onere economico diretto o indiretto sulla merce, che non può

certamente farsi carico di ulteriori costi come la congestion fee ha affermato

Fedespedi. Nei giorni scorsi era stata Spediporto a fare il punto della

situazione. Ci giungono notizie di aziende che si stanno organizzando con

servizi intermodali sul porto della Spezia per eludere questa sovrattassa. È evidente, dunque, il danno che si

arrecherebbe a tutto il porto di Genova; senza dimenticare che poi tocca proprio agli spedizionieri confrontarsi con la

concorrenza e con i mercati internazionali aveva segnalato il direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta,

intervenendo sul tema, e indicando quali possibili alternative all'applicazione del surcharge la possibilità di

contingentare gli arrivi a un numero di automezzi che possano effettivamente essere serviti, introducendo magari in

questo quadro un equo addizionale o quella di estendere le franchigie di soste e detention dei contenitori, in modo da

consentire un ritiro concentrato non solo nei due giorni successivi allo sbarco nave ma nell'arco di tutta la settimana.

Anche il sindacato è sul piede di guerra, tant'è vero che USB Liguria ha recentemente dichiarato di essere pronto allo

sciopero in difesa dei lavoratori dell'autotrasporto. Il punto che rimane però da capire è al momento uno solo: gli

autotrasportatori stanno applicando veramente l'addizionale? Per Alice Arduini, fondatrice della casa di spedizione

Alix International, l'applicazione non è ferrea ma all'italiana. Per quanto riguarda il carrier haulage (trasporto terrestre a

cura del vettore marittimo) è il vettore a valutare se applicare la congestion fee e come. Bisognerà capire anche in

base ai volumi e al potere negoziale dello spedizioniere se viene applicata da tutti e in che misura afferma Arduini. La

questione diventa più complicata se il trasporto terrestre del contenitore è a cura del cliente: in questo caso, si paga

prima di tutto il lift-on/lift-off al vettore, poi scatta la contrattazione tra lo spedizioniere e il proprio autotrasportatore di

fiducia, cui può essere chiesta una scontistica o un'agevolazione più o meno pesante sulla tariffa da pagare.

Port News

Genova, Voltri

https://www.portnews.it/congestion-fee-siamo-nella-giungla/
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Siamo letteralmente nella giungla afferma sconsolata la fondatrice di Alix International -, a vincere in questi casi è lo

spedizioniere che ha più volumi e chi ha saputo fidelizzare l'autotrasportatore, affidandogli in passato traffici regolari

e continuativi. Vincono le multinazionali, i grossi player che movimentano tanti volumi che possono ottenere

condizioni migliorative. Alice Arduini sottolinea come in un momento estremamente delicato per le importazioni, a

causa delle incertezze geopolitiche e le guerre in corso, questi fattori stiano contribuendo ad un forte indebolimento

del via mare a favore del via aerea e del trasporto via rotaia. La domanda, insomma, che si stanno facendo in questi

giorni gli esperti del settore è se la Congestion fee aiuti veramente l'autotrasporto. Non si tratta piuttosto di un autogol

che aiuta a rafforzare i grossi spedizionieri e le multinazionali? si chiede in conclusione Alice Arduini.

Port News

Genova, Voltri
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"Congestion fee a Genova in gran parte non applicata (o applicata all'italiana)"

Spedizioni Arduini (Alix International) rileva come l'introduzione della

sovrattassa, spesso disattesa, stia favorendo i trasporti intermodali e la

categoria dei grandi spedizionieri a svantaggio di quelli medio-piccoli di

REDAZIONE SHIPPING ITALY La compat tezza con cui  i l  f ronte

dell'autotrasporto si è presentato unito nel chiedere l'applicazione della

congestion fee per i trasporti da e per il porto di Genova mostra già alcune

crepe, che si stanno traducendo in ulteriore incertezza per la categoria di

spedizionieri e committenti del servizio. L'introduzione della tassa, di importo

compreso tra i 120 e i 180 euro a viaggio, contestata fino all'ultimo dai

rappresentanti degli spedizionieri, è stata decisa dalla categoria dei vettori

stradali (rappresentata da Aliai, Anita, Cna Fita, Confartigianato Trasporti, Fai,

Fiap, Lega Cooperative e Trasportounito), per far fronte alle lunghe attese al

terminal per il carico e scarico dei container. A mettere in luce le criticità legata

alla tassa, a distanza di pochi giorni dalla sua entrata in vigore, è stata Alice

Arduini, titolare della casa di spedizioni Alix International, che ha stigmatizzato

come la sua applicazione - a partire dalla data concordata di lunedì 17 giugno -

ancora in gran parte non si sia concretizzata, in particolare nel caso in cui l'attività di trasporto stradale sia in carico al

carrier marittimo ('posizionamento in carrier'). Quando invece si tratta di servizi offerti dagli autotrasportatori

('posizionamento in merchant'), quella a cui si assiste secondo l'imprenditrice è invece al momento è una classica

situazione "all'italiana". "L'applicazione della congestion fee è una indicazione, non un obbligo" ha evidenziato a

SHIPPING ITALY Arduini. "Le compagnie marittime, pur avendo fatto girare circolari in cui segnalavano l'entrata in

vigore del surcharge, al momento in gran parte non lo stanno richiedendo. Non è detto però che non decidano di

applicarlo ex post, inserendolo in fattura: pertanto la situazione è estremamente incerta". "Questo vale per Msc, Cma

Cgm, Hapag Lloyd e Cosco. Hmm, che sta richiedendo una fee da 150 euro, ha già annunciato che smetterà di farlo

nella prossima settimana, mentre One pure ha ritirato la misura in questi giorni". Quello che appare, insomma, è che i

carrier stiano attendendo di capire l'orientamento del mercato. Tuttavia è probabile che, qualora arrivassero a definire

la loro politica in materia, l'entità del surcharge resti comunque oggetto di trattative con i singoli committenti, sulla

base dell'entità e della regolarità dei traffici di ognuno. Diverso ma non troppo lo scenario che si presenta a chi

acquisti il 'posizionamento' dai trasportatori. Quello cui si assiste, in questo caso, è già l'avvio di negoziazioni in cui il

coltello è dalla parte del manico di committenti e spedizionieri con volumi maggiori o con traffici continuativi. Costoro

riescono anche a evitare in toto l'applicazione del surcharge da parte dei trasportatori, timorosi di perdere carichi

regolari e consistenti (per quei casi in cui questo viene richiesto, Arduini cita quotazioni

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/06/19/congestion-fee-a-genova-in-gran-parte-non-applicata-o-applicata-allitaliana/
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di 80 euro, dunque ben inferiori a quelle fissate dalle associazioni di categoria). La conseguenza è che la

committenza che si affida a grandi operatori spesso ad oggi sia ignara dell'esistenza di questa sovrattassa, e possa

addirittura percepirla come un costo extra deciso dal piccolo-medio spedizioniere (il quale a differenza dei grandi

player non può far altro che esplicitarlo e richiederlo, quando a sua volta deve pagarlo). In conclusione, tracciando un

bilancio dei primi tre giorni di applicazione della sovrattassa, Arduini scarta al momento il rischio di fuga della merce

verso altri porti (Spezia in primis) che era stato paventato da Spediporto nei giorni scorsi. La conseguenza diretta,

però, secondo l'imprenditrice è quella di creare un vantaggio a favore degli spedizionieri più forti, che hanno più

volumi e "hanno saputo creare una forte dipendenza dei trasportatori affidando traffici regolari e continuativi". Un

accorgimento deciso intanto da Alix International (e forse da altri operatori) è quello di spostare traffici in export da

Genova sulla via intermodale, per evitare del tutto la fee e la sua eventuale applicazione ex post. Una scelta che non è

però praticabile, secondo Arduini, sull'import, che già soffre per la crisi del Mar Rosso che ostacola il normale flusso

delle merci e dove quindi la scelta del (più rapido) trasporto su strada è praticamente obbligata. Anche ponendosi

nella posizione dell'autotrasporto, la titolare di Alix International non esita quindi a descriverlo come un autogol per la

stessa categoria che in teoria avrebbe dovuto tutelare. Considerando che il problema della congestione è legato alla

operatività di strutture in ultima istanza pubbliche come i porti, secondo l'imprenditrice anche il sostegno agli

autotrasportatori dovrebbe arrivare dal pubblico, in forma di "sovvenzioni come quelle che si sono viste già a Genova

a seguito del crollo del ponte Morandi".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Zls pure nelle Marche e incentivi alle imprese, emendamento di Castelli per estendere le
Zone logistiche speciali

di Martina Marinangeli Giovedì 20 Giugno 2024, 04:10 2 Minuti di Lettura

ANCONA - Un assist per la penalizzata terra di mezzo. Anche le Marche (e

l'Umbria) ora possono accedere alle Zls , ovvero le Zone logistiche speciali

che garantiscono agevolazioni e incentivi alle aziende insediate - o che

intendono insediarsi - in queste aree. La novità è arrivata sotto forma di

emendamento, a firma del commissario alla ricostruzione post-sisma Guido

Castelli, al Dl Coesione approvato ieri mattina dalla commissione Bilancio del

Senato. La svolta Una postilla che va a sanare un'ingiustizia. «I territori delle

regioni Marche ed Umbria per diverso tempo sono state collocate in un limbo

da cui finalmente riescono ad uscire - il commento a caldo del senatore di

Fratelli d'Italia - Regioni in transizione non troppo in crisi per essere inserite

nella Zes (Zona economica speciale rivolta al Mezzogiorno, ndr), ma

nemmeno sviluppate da essere contemplate nella Zls». Adesso si cambia. Le

Zls sono aree geografiche definite dalle singole Regioni al cui interno sono

previste particolari agevolazioni quali misure di semplificazione dei progetti

relativi alle Zone che rendono più facili i procedimenti amministrativi e

agevolano l'avvio e lo svolgimento delle attività economiche e industriali, promuovendo gli investimenti e lo sviluppo

economico. «Le Marche e l'Umbria, inizialmente lasciate fuori da ogni contesto agevolativo - mette i puntini sulle i

Castelli - potranno finalmente attivare strumenti di semplificazione ed avere agevolazioni». La Zona logistica

semplificata può essere istituita in presenza di un'area portuale o di un'Autorità di sistema portuale. È composta da

territori come porti, aree retroportuali (anche di carattere produttivo e aeroportuale), piattaforme logistiche e interporti,

ma non può comprendere zone residenziali. La Zls deve includere almeno un'area portuale, ma può prevedere al suo

interno anche zone (della stessa regione) non territorialmente adiacenti, purché sia presente un nesso economico

funzionale. «Due regioni del Centro Italia duramente colpite dal sisma del 2016- commenta la sottosegretaria al Mef

Lucia Albano - potranno usare uno strumento di sviluppo economico e infrastrutturale già concesso alle regioni più

sviluppate e a quelle del Sud». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/marche/marche_emendamento_castelli_zone_logistiche_speciali_zls_pure_nelle_marche_incentivi_alle_imprese_ultime_notizie-8191608.html
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Prodotti di origine non animale, ad Ancona autorizzato il nuovo posto di controllo

I locali sono stati messi a disposizione dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale nell'area della nuova Darsena Il posto di controllo

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Mare Adriatico Centrale nell'area della nuova Darsena Il posto di controllo

frontaliero del porto di Ancona è stato formalmente autorizzato dal ministero

della Salute ad operare come posto di controllo per l'import dei prodotti di

origine non animale ( Pnao ) da conservare a temperatura controllata destinati

al consumo umano. Nel presidio vengono ora controllati gli alimenti, come

frutta e verdura, che arrivano via mare da Paesi extra Ue. Gli ambienti dove è

già attivo il nuovo servizio del Pnao, attrezzati per i controlli e dotati di celle

frigorifere per la conservazione degli alimenti, sono stati messi a disposizione

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale nell'area della

nuova Darsena. Il porto di Ancona era già inserito nell'elenco nazionale dei

posti di controllo frontalieri autorizzati alle verifiche all'importazione sui prodotti

di origine animale (Poa). Condividi Tag porti ancona Articoli correlati.

https://www.informazionimarittime.com/post/prodotti-di-origine-non-animale-ad-ancona-autorizzato-il-nuovo-posto-di-controllo
https://www.informazionimarittime.com/post/prodotti-di-origine-non-animale-ad-ancona-autorizzato-il-nuovo-posto-di-controllo
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Asl Rm4: al via la campagna di contrasto alle arbovirosi

Redazione web CIVITAVECCHIA - Anche quest'anno il Dipartimento di

Prevenzione della Asl Roma 4 promuove sul territorio aziendale la campagna

di prevenzione contro le arbovirosi e le malattie infettive diffuse dalle punture di

zanzara L'iniziativa, che rientra nel Piano Regionale di Sorveglianza e risposta

alle Arbovirosi, mira a ridurre il rischio di trasmissione autoctona dei virus

Chikungunya, Dengue e Zika attraverso una serie di attività di monitoraggio,

controllo e prevenzione che vedono coinvolti anche i cittadini. «Per contrastare

la diffusione della zanzara tigre, è necessaria una azione di natura preventiva

efficace e a basso impatto ambientale - ha spiegato il dottor Luca Casagni

Dirigente Medico della Asl Roma 4 - volta a limitare tutte quelle situazioni e

comportamenti che possano facilitare la riproduzione della specie. Come, ad

esempio, individuare e rimuovere i focolai larvali, cioè tutti quei contenitori che

possono mantenere anche piccole quantità d'acqua, dove possono svilupparsi

le larve della zanzara tigre. Per far sì che la campagna sia efficace risulta,

quindi, fondamentale la collaborazione della cittadinanza chiamata ad adottare

semplici pratiche di igiene ambientale per impedire la diffusione delle specie

responsabili delle arbovirosi». L'Istituto Zooprofilattico ha infatti stilato un vademecum di semplici azioni per garantire

la sicurezza della salute pubblica. Evitare i ristagni di acqua, coprire contenitori d'acqua e svuotare i sottovasi

regolarmente, mantenere giardini e siepi curati e puliti, ispezionare le caditoie, usare insetticidi larvali sui tombini e

inserire pesci rossi nei laghetti ornamentali. «La campagna - ha poi aggiunto il Direttore del Dipartimento di

Prevenzione della Asl Roma 4, il dottor Pierluigi Ugolini - è un impegno concreto per la salute pubblica da portare

avanti in tandem con la popolazione. Il ruolo giocato dai cittadini è fondamentale per evitare la diffusione e quindi le

eventuali malattie provocate dalle punture di zanzara». Accanto all'attività di sensibilizzazione e informazione, il

Dipartimento di Prevenzione porta avanti azioni mirate di sorveglianza e monitoraggio in collaborazione con Enti e

Istituzioni territoriali. All'interno dell'area portuale di Molo Vespucci, infatti, è attiva la sorveglianza entomologica in

collaborazione con l'USMAF di Civitavecchia e con l'Autorità Portuale. Questa attività permette di monitorare la

presenza delle varie specie circolanti e capirne l'abbondanza e la diffusione così da poter agire con interventi mirati di

disinfestazione nei momenti opportuni. Inoltre, su input regionale, si sta conducendo un censimento sulle attività

inerenti la prevenzione ambientale adottate da tutti i comuni della Asl Roma 4 con l'obiettivo di rendere più efficace

l'attività di prevenzione messa in atto nei diversi territori.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/sanita/asl-rm4-al-via-la-campagna-di-contrasto-alle-arbovirosi-wmwq4a4j
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Asl Rm4: al via la campagna di contrasto alle arbovirosi

CIVITAVECCHIA - Anche quest'anno il Dipartimento di Prevenzione della Asl

Roma 4 promuove sul territorio aziendale la campagna di prevenzione contro

le arbovirosi e le malattie infettive diffuse dalle punture di zanzara L'iniziativa,

che rientra nel Piano Regionale di Sorveglianza e risposta alle Arbovirosi, mira

a ridurre il rischio di trasmissione autoctona dei virus Chikungunya, Dengue e

Zika attraverso una serie di attività di monitoraggio, controllo e prevenzione

che vedono coinvolti anche i cittadini. «Per contrastare la diffusione della

zanzara tigre, è necessaria una azione di natura preventiva efficace e a basso

impatto ambientale - ha spiegato il dottor Luca Casagni Dirigente Medico della

Asl Roma 4 - volta a limitare tutte quelle situazioni e comportamenti che

possano facilitare la riproduzione della specie. Come, ad esempio, individuare

e rimuovere i focolai larvali, cioè tutti quei contenitori che possono mantenere

anche piccole quantità d'acqua, dove possono svilupparsi le larve della

zanzara tigre. Per far sì che la campagna sia efficace risulta, quindi,

fondamentale la collaborazione della cittadinanza chiamata ad adottare

semplici pratiche di igiene ambientale per impedire la diffusione delle specie

responsabili delle arbovirosi». L'Istituto Zooprofilattico ha infatti stilato un vademecum di semplici azioni per garantire

la sicurezza della salute pubblica. Evitare i ristagni di acqua, coprire contenitori d'acqua e svuotare i sottovasi

regolarmente, mantenere giardini e siepi curati e puliti, ispezionare le caditoie, usare insetticidi larvali sui tombini e

inserire pesci rossi nei laghetti ornamentali. «La campagna - ha poi aggiunto il Direttore del Dipartimento di

Prevenzione della Asl Roma 4, il dottor Pierluigi Ugolini - è un impegno concreto per la salute pubblica da portare

avanti in tandem con la popolazione. Il ruolo giocato dai cittadini è fondamentale per evitare la diffusione e quindi le

eventuali malattie provocate dalle punture di zanzara». Accanto all'attività di sensibilizzazione e informazione, il

Dipartimento di Prevenzione porta avanti azioni mirate di sorveglianza e monitoraggio in collaborazione con Enti e

Istituzioni territoriali. All'interno dell'area portuale di Molo Vespucci, infatti, è attiva la sorveglianza entomologica in

collaborazione con l'USMAF di Civitavecchia e con l'Autorità Portuale. Questa attività permette di monitorare la

presenza delle varie specie circolanti e capirne l'abbondanza e la diffusione così da poter agire con interventi mirati di

disinfestazione nei momenti opportuni. Inoltre, su input regionale, si sta conducendo un censimento sulle attività

inerenti la prevenzione ambientale adottate da tutti i comuni della Asl Roma 4 con l'obiettivo di rendere più efficace

l'attività di prevenzione messa in atto nei diversi territori. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sanita/553841/asl-rm4-al-via-la-campagna-di-contrasto-alle-arbovirosi.html
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Fermo nel porto di Napoli per 2 navi, sbarcato marittimo per cattive condizioni di vita a
bordo

NAPOLI - Provvedimento di detenzioneo della Guardia Costiera nel porto di

Napoli per due navi da carico di bandiera estera, che sono state sottoposte a

detenzione per il mancato rispetto degli standard internazionali a tutela della

sicurezza della navigazione e delle condizioni di vita e lavoro a bordo. Le due

unità sono state fermate a pochi giorni di distanza l'una dall'altra, la prima è una

chimichiera-petroliera battente bandiera panamense costruita nel 2001 e di

circa 37 mila tonn. di stazza lorda, e successivamente una general cargo con

un carico di materiali ferrosi, costruita nel 1991 e battente bandiera Palau.

Quest'ultima in particolare era stata oggetto di una segnalazione da parte

dell'ITF (International Transport Forum) organizzazione intergovernativa con 66

Paesi membri a tutela gli interessi dei marittimi di ogni nazione. L'ITF ne aveva

denunciato il mancato rispetto di alcune normative internazionali inerenti le

condizioni di vita e lavoro a bordo. La nave battente bandiera Palau ha

ricevuto il provvedimento di fermo, non solo per quanto riscontrato dall'ITF, ma

anche per diverse problematiche inerenti la sicurezza della navigazione. Gli

ispettori inoltre hanno facilitato il processo di sbarco e rimpatrio di un

marittimo dell'Azerbaigian, che lamentava le cattive condizioni di vita a bordo e che aveva perciò da tempo espresso

la volontà di sbarcare, ma senza alcun esito.

Corriere Marittimo

Napoli

https://www.corrieremarittimo.it/ports/fermo-nel-porto-di-napoli-per-2-navi-sbarcato-marittimo-per-cattive-condizioni-di-vita-a-bordo/
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Passaggio di consegne al Rotary Club Napoli Est, il bilancio di Angelo Coviello

Coesione e partecipazione, come da motto, ma anche mecenatismo e una

visione globale che da Napoli e dal centro del Mediterraneo guarda al mondo

che cambia nella sua interezza, consapevoli dell'interconnessione che lega gli

esseri umani e delle ripercussioni - positive - che il dialogo e lo scambio

reciproco possono generare ancor prima dell'atto concreto di solidarietà. C'è

tutto questo nell'anno in cui Angelo Coviello, noto imprenditore e broker

assicurativo a capo della IGB Broker, ha guidato il Rotary Club Napoli Est e al

contempo è stato coordinatore del Gruppo Partenopeo dei club rotariani.

L'ultima campanella da presidente suonerà per Coviello il 25 giugno, quando gli

subentrerà alla guida del club l'avvocato Luigi Lucarelli. Facendo dell'impegno

personale e della sinergia interclub un motore straordinario di crescita comune,

Coviello ha contribuito a organizzare e promuovere decine di incontri di

elevato spessore, spaziando dalla cultura alla scienza, dalla storia alla

robotica, dall'ambiente alla salute coinvolgendo relatori di primo livello. Tra

questi, solo per citarne alcuni, personalità del calibro del Ministro dell'Ambiente

Gilberto Pichetto Fratin, l'ex ministro Carmelo Conte, il professore esperto

mondiale di robotica Bruno Siciliano, l'ammiraglio Pietro Vella (Direzione marittima della Campania), Massimo

Clemente (CNR IRISS), Andrea Annunziata (presidente dell'Autorità portuale campana), i magistrati Catello Maresca

e Cesare Sirignano, il presidente ASMAI Abdulcadir Omar Hussein. Tra attività divulgativa ed eventi conviviali

spiccano agli onori della cronaca due momenti ben distinti a cui la caparbietà e la visione di Coviello hanno contribuito

alla riuscita: innanzitutto, il secondo round di raccolta fondi per il progetto "Il Suono della Storia" che finalmente

permetterà agli organi gemelli della Chiesa di San Gregorio Armeno di tornare a suonare; in secondo luogo

l'istituzione e la promozione di un primo "premio dell'Amicizia Rotariana" che i club partenopei hanno assegnato ai

"figli illustri o adottivi" della città di Napoli e che hanno contribuito a darne lustro e valore. In questa primissima

edizione a ricevere il premio sono stati Patrizio Rispo, M'Barka Ben Taleb, Fabrizio e Aurelio Jr. Fierro, Simona

Frasca, Pino Porzio e Benedetto Casillo. "Sono profondamente onorato di aver avuto l'opportunità di guidare il

Rotary Club Napoli Est in un anno così ricco di iniziative e successi", racconta Coviello. "Credo fermamente nel

potere della coesione e della partecipazione come strumenti per creare un impatto positivo e duraturo nella nostra

comunità. Ogni incontro, ogni progetto, ogni momento condiviso è stato un tassello fondamentale nella costruzione di

una rete di solidarietà e sviluppo che guarda al futuro con speranza e determinazione". "Il nostro impegno - ribadisce -

non si esaurisce con le attività svolte, ma si rinnova ogni giorno nella volontà di fare la differenza, di essere mecenati

del cambiamento e promotori di una visione globale che valorizza l'interconnessione tra gli esseri umani".

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/eventi/passaggio-di-consegne-al-rotary-club-napoli-est-il-bilancio-di-angelo-coviello/
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"Napoli, con la sua storia e la sua cultura, è il cuore pulsante di questa visione, e sono certo che, continuando a

lavorare insieme, potremo affrontare le sfide future con la stessa passione e dedizione che hanno contraddistinto

quest'anno di servizio. Grazie a tutti coloro che hanno condiviso questo viaggio con me", conclude Coviello. In

"Eventi" In "Libri".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Passaggio di consegne al Rotary Club Napoli Est: il bilancio di Angelo Coviello

Coesione e partecipazione, come da motto, ma anche mecenatismo e una

visione globale che da Napoli e dal centro del Mediterraneo guarda al mondo

che cambia nella sua interezza, consapevoli dell'interconnessione che lega gli

esseri umani e delle ripercussioni - positive - che il dialogo e lo scambio

reciproco possono generare ancor prima dell'atto concreto di solidarietà. C'è

tutto questo nell'anno in cui Angelo Coviello, noto imprenditore e broker

assicurativo a capo della IGB Broker, ha guidato il Rotary Club Napoli Est e al

contempo è stato coordinatore del Gruppo Partenopeo dei club rotariani.

L'ultima campanella da presidente suonerà per Coviello il 25 giugno, quando gli

subentrerà alla guida del club l'avvocato Luigi Lucarelli. Facendo dell'impegno

personale e della sinergia interclub un motore straordinario di crescita comune,

Coviello ha contribuito a organizzare e promuovere decine di incontri di

elevato spessore, spaziando dalla cultura alla scienza, dalla storia alla

robotica, dall'ambiente alla salute coinvolgendo relatori di primo livello. Tra

questi, solo per citarne alcuni, personalità del calibro del Ministro dell'Ambiente

Gilberto Pichetto Fratin, l'ex ministro Carmelo Conte, il professore esperto

mondiale di robotica Bruno Siciliano, l'ammiraglio Pietro Vella (Direzione marittima della Campania), Massimo

Clemente (CNR IRISS), Andrea Annunziata (presidente dell'Autorità portuale campana), i magistrati Catello Maresca

e Cesare Sirignano, il presidente ASMAI Abdulcadir Omar Hussein. Tra attività divulgativa ed eventi conviviali

spiccano agli onori della cronaca due momenti ben distinti a cui la caparbietà e la visione di Coviello hanno contribuito

alla riuscita: innanzitutto, il secondo round di raccolta fondi per il progetto "Il Suono della Storia" che finalmente

permetterà agli organi gemelli della Chiesa di San Gregorio Armeno di tornare a suonare; in secondo luogo

l'istituzione e la promozione di un primo "premio dell'Amicizia Rotariana" che i club partenopei hanno assegnato ai

"figli illustri o adottivi" della città di Napoli e che hanno contribuito a darne lustro e valore. In questa primissima

edizione a ricevere il premio sono stati Patrizio Rispo, M'Barka Ben Taleb, Fabrizio e Aurelio Jr. Fierro, Simona

Frasca, Pino Porzio e Benedetto Casillo. "Sono profondamente onorato di aver avuto l'opportunità di guidare il

Rotary Club Napoli Est in un anno così ricco di iniziative e successi", racconta Coviello. "Credo fermamente nel

potere della coesione e della partecipazione come strumenti per creare un impatto positivo e duraturo nella nostra

comunità. Ogni incontro, ogni progetto, ogni momento condiviso è stato un tassello fondamentale nella costruzione di

una rete di solidarietà e sviluppo che guarda al futuro con speranza e determinazione". "Il nostro impegno - ribadisce -

non si esaurisce con le attività svolte, ma si rinnova ogni giorno nella volontà di fare la differenza, di essere mecenati

del cambiamento e promotori di una visione globale che valorizza l'interconnessione tra gli esseri umani".

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/passaggio-di-consegne-al-rotary-club-napoli-est-il-bilancio-di-angelo-coviello/
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"Napoli, con la sua storia e la sua cultura, è il cuore pulsante di questa visione, e sono certo che, continuando a

lavorare insieme, potremo affrontare le sfide future con la stessa passione e dedizione che hanno contraddistinto

quest'anno di servizio. Grazie a tutti coloro che hanno condiviso questo viaggio con me", conclude Coviello.

Ildenaro.it

Napoli
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CAPITANERIA DI PORTO: ALTRE DUE NAVI DETENUTE ALLE PORTE DELLA STAGIONE
ESTIVA NEL PORTO DI NAPOLI

L'IMPEGNO PROFUSO DAGLI UOMINI DELLA CAPITANERIA DI PORTO -

GUARDIA COSTIERA DI NAPOLI, AGLI ORDINI DELL'AMM. PIETRO

VELLA,  IN  MATERIA DI  S ICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE E

SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE CONTINUA SENZA

SOSTA DUE NAVI DA CARICO DI BANDIERA ESTERA CHE HANNO

SCALATO IL PORTO DI NAPOLI NAPOLI, 12 GIUGNO 2024 - A SEGUITO

DELL'INTERVENTO ISPETTIVO DEGLI UOMINI DEL LOCALE NUCLEO

PSC, SONO STATE FERMATE PERCHÉ NON RISPETTOSE DEGLI

STANDARD INTERNAZIONALI POSTI A TUTELA DELLA SICUREZZA

DELLA NAVIGAZIONE. A POCHI GIORNI DI DISTANZA, E' STATA

FERMATA PRIMA UNA NAVE CHIMICHIERA/PETROLIERA BATTENTE

BANDIERA PANAMENSE COSTRUITA NEL 2001 E DI CIRCA 37000

TONNELLATE, E POI UNA GENERAL CARGO CARICA DI MATERIALI

FERROSI, COSTRUITA NEL 1991 E BATTENTE BANDIERA PALAU.

QUEST'ULTIMA IN PARTICOLARE ERA STATA OGGETTO DI UNA

S E G N A L A Z I O N E  D A  P A R T E  D E L L ' I T F ,  O R G A N I Z Z A Z I O N E

INTERNAZIONALE CON SEDE A LONDRA CHE DAL 1896 TUTELA GLI INTERESSI DEI MARITTIMI DI OGNI

NAZIONE, CON LA QUALE È STATO DENUNCIATO IL MANCATO RISPETTO DI ALCUNE NORMATIVE

INTERNAZIONALI INERENTI LE CONDIZIONI DI VITA E LAVORO A BORDO. PRONTAMENTE INTERVENUTI,

GLI ISPETTORI DEL SORGITORE PARTENOPEO HANNO RISCONTRATO QUANTO DENUNCIATO DALL'ITF,

FERMANDO LA NAVE NON SOLO PER LE CONDIZIONI DI VITA E LAVORO A BORDO, MA ANCHE PER

DIVERSE PROBLEMATICHE INERENTI LA SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE. NELL'OCCASIONE, GLI

ISPETTORI HANNO ANCHE FACILITATO IL PROCESSO DI SBARCO E RIMPATRIO DI UN MARITTIMO DI

NAZIONALITÀ AZERBAIGIAN, CHE LAMENTAVA LE CATTIVE CONDIZIONI DI VITA A BORDO E CHE AVEVA

PERCIÒ DA TEMPO ESPRESSO LA VOLONTÀ DI SBARCARE, SINO A QUEL MOMENTO SENZA ESITO. A

SEGUITO DELL'INTERVENTO DEGLI UOMINI ALLE DIPENDENZE DELL'AMM. VELLA, SONO GIUNTE

PAROLE DI SENTITO RINGRAZIAMENTO DA PARTE DEL RAPPRESENTANTE LOCALE DELL'ITF, ANCHE IN

NOME DEL MARITTIMO SBARCATO, A RIPROVA DELL'ATTENZIONE PROFUSA NELLE ATTIVITÀ ISPETTIVE

ED IN GENERALE DELLA BONTÀ DEL LAVORO SVOLTO, CON RIFLESSI IMMEDIATI NEI CONFRONTI DEI

RAPPORTI CON IL CLUSTER MARITTIMO. SONO CINQUE LE NAVI FERMATE NEL PORTO DI NAPOLI

DALL'INIZIO DELL'ANNO GRAZIE AGLI SFORZI DEL NUCLEO ISPETTIVO IN FORZA ALLA CAPITANERIA DI

PORTO DI NAPOLI, IL QUALE, NONOSTANTE LA MASSICCIA PRESENZA NELLE NOSTRE ACQUE DI

NAVIGLIO NAZIONALE, CON INTENSA ATTIVITÀ SOPRATTUTTO IN PERIODO ESTIVO, NON HA MAI PERSO

DI VISTA L'INTERESSE PREMINENTE DI CUI È PORTATORE: QUELLO DELLA TUTELA DELLA SICUREZZA

DELLA NAVIGAZIONE, DELL'AMBIENTE MARINO, DELLE CONDIZIONI DI VITA E LAVORO A BORDO ED IN

GENERALE DELLA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE.

Informatore Navale

Napoli
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Passaggio di consegne al Rotary Club Napoli Est, il bilancio di Angelo Coviello

NAPOLI -  Coesione e partecipazione, come da motto,  ma anche

mecenatismo e una visione globale che da Napoli e dal centro del

Mediterraneo guarda al mondo che cambia nella sua interezza, consapevoli

dell'interconnessione che lega gli esseri umani e delle ripercussioni - positive -

che il dialogo e lo scambio reciproco possono generare ancor prima dell'atto

concreto di solidarietà. C'è tutto questo nell'anno in cui Angelo Coviello, noto

imprenditore e broker assicurativo a capo della IGB Broker, ha guidato il

Rotary Club Napoli Est e al contempo è stato coordinatore del Gruppo

Partenopeo dei club rotariani. L'ultima campanella da presidente suonerà per

Coviello il 25 giugno, quando gli subentrerà alla guida del club l'avvocato Luigi

Lucarelli. Facendo dell'impegno personale e della sinergia interclub un motore

straordinario di crescita comune, Coviello ha contribuito a organizzare e

promuovere decine di incontri di elevato spessore, spaziando dalla cultura alla

scienza, dalla storia alla robotica, dall'ambiente alla salute coinvolgendo

relatori di primo livello. Tra questi, solo per citarne alcuni, personalità del

calibro del Ministro dell'Ambiente Gilberto Pichetto Fratin, l'ex ministro Carmelo

Conte, il professore esperto mondiale di robotica Bruno Siciliano, l'ammiraglio Pietro Vella (Direzione marittima della

Campania), Massimo Clemente (CNR IRISS), Andrea Annunziata (presidente dell'Autorità portuale campana), i

magistrati Catello Maresca e Cesare Sirignano, il presidente ASMAI Abdulcadir Omar Hussein. Tra attività divulgativa

ed eventi conviviali spiccano agli onori della cronaca due momenti ben distinti a cui la caparbietà e la visione di

Coviello hanno contribuito alla riuscita: innanzitutto, il secondo round di raccolta fondi per il progetto "Il Suono della

Storia" che finalmente permetterà agli organi gemelli della Chiesa di San Gregorio Armeno di tornare a suonare; in

secondo luogo l'istituzione e la promozione di un primo "premio dell'Amicizia Rotariana" che i club partenopei hanno

assegnato ai "figli illustri o adottivi" della città di Napoli e che hanno contribuito a darne lustro e valore. In questa

primissima edizione a ricevere il premio sono stati Patrizio Rispo, M'Barka Ben Taleb, Fabrizio e Aurelio Jr. Fierro,

Simona Frasca, Pino Porzio e Benedetto Casillo. "Sono profondamente onorato di aver avuto l'opportunità di guidare

il Rotary Club Napoli Est in un anno così ricco di iniziative e successi", racconta Coviello. "Credo fermamente nel

potere della coesione e della partecipazione come strumenti per creare un impatto positivo e duraturo nella nostra

comunità. Ogni incontro, ogni progetto, ogni momento condiviso è stato un tassello fondamentale nella costruzione di

una rete di solidarietà e sviluppo che guarda al futuro con speranza e determinazione". "Il nostro impegno - ribadisce -

non si esaurisce con le attività svolte, ma si rinnova ogni giorno nella volontà di fare la differenza, di essere mecenati

del cambiamento e promotori di una visione globale che valorizza l'interconnessione tra gli esseri umani". "Napoli, con

la sua storia e la sua cultura,

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/economia/passaggio-di-consegne-al-rotary-club-napoli-est-il-bilancio-di-angelo-coviello/


 

mercoledì 19 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 4 2 9 5 4 8 2 § ]

è il cuore pulsante di questa visione, e sono certo che, continuando a lavorare insieme, potremo affrontare le sfide

future con la stessa passione e dedizione che hanno contraddistinto quest'anno di servizio. Grazie a tutti coloro che

hanno condiviso questo viaggio con me", conclude Coviello.

Napoli Village

Napoli
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Caos traffico in zona porto, Pessolano (Oltre): "Serve tavolo tecnico per risolvere il
problema"

La denuncia del consigliere comunale di opposizione che chiede l'intervento

della Prefettura Ascolta questo articolo ora... "La situazione della viabilità in

zona Portuale è critica e indegna di una città che voglia dirsi europea: lo

testimonia la paralisi del traffico che si ripete sistematicamente sul Viadotto

Gatto e su via Ligea. Nel corso della mia att ività consil iare sia da

vicepresidente della Commissione Mobil ità e rappresentante della

maggioranza, che da consigliere di minoranza, ho sempre sostenuto la

necessità di un intervento radicale nell'area da parte di tutte le istituzioni

competenti con un'attività di coordinamento per risolvere le problematiche

esistenti". Lo dichiara il capogruppo di Oltre Donato Pessolano intervenendo

sui numerosi disagi che, ormai, ogni giorni, si stanno verificando alla viabilità

nella zona del porto commerciale del capoluogo. Le critiche Per Pessolano "le

criticità segnalate dagli organi di informazione negli ultimi giorni non sono,

purtroppo, nuove ai nostri concittadini: da troppi anni, infatti, il traffico veicolare

nell'area occidentale della Città, dal Viadotto Gatto a via Porto, è cronicamente

congestionato. Ed è proprio in corrispondenza del varco occidentale dell'area

portuale, all'altezza della congiunzione tra il viadotto Gatto e via Ligea, che si manifesta, ogni giorno, la principale

causa scatenante: numerosi mezzi pesanti, infatti, sostano nella rotatoria sita dinanzi il varco occidentale del Porto,

incuranti del divieto di sosta e fermata ivi vigente. Questa situazione, tuttavia, è determinata, contestualmente, sia

dalla gestione scorretta ed approssimativa sia della viabilità cittadina sia di quella portuale. È ormai questione

consolidata e ben nota che c'è un problema di traffico sia interno che esterno al porto: i tir in ingresso, infatti, non

sono incolonnati adeguatamente nell'apposita corsia a loro dedicata. Ciò incrementa i disagi per i nostri concittadini,

aumenta l'inquinamento atmosferico ed acustico, che peggiora la qualità della vita dei residenti, e, ultimo fattore ma

non meno importante, pregiudica l'immagine dello scalo commerciale e, di riflesso, della città di Salerno. Nonostante

abbia sottoposto più volte la problematica all'attenzione delle istituzioni competenti sul tema, la prima delle quali sette

anni fa da vicepresidente della Commissione Mobilità - fino a presentare un esposto al Prefetto nel luglio del 2023 - il

Comune non ha compiuto alcun'azione utile per sollecitare chi di competenza alla gestione dei flussi dei tir in una zona

di importanza strategica per la città e per l'intero comprensorio, di cui - occorre sottolinearlo - il porto di Salerno è il

principale hub logistico. Nè tantomeno, in tal senso, si è mossa l'Autorità Portuale, che dovrebbe occuparsi in via

prioritaria di queste problematiche di importanza vitale sia per lo scalo che per il contesto in cui è inserito. A

peggiorare ulteriormente la situazione, poi, è la presenza, da oltre un decennio, del cantiere di Porta Ovest, con

l'annessa

Salerno Today

Salerno
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e connessa movimentazione di mezzi pesanti attivi nel cantiere". L'appello Il consigliere di opposizione incalza la

Prefettura. "Una situazione così complessa meriterebbe un intervento radicale, frutto di una sinergia tra le istituzioni

competenti sul tema. È un' esigenza che ho già fatto presente lo scorso anno, proprio nell'esposto al Prefetto, in cui

sottolineai la necessità di garantire, da un lato, una migliore gestione del traffico interno all'area Portuale e, dall'altro,

di fronteggiare, in stretto coordinamento con la polizia doganale ed i Vigili Urbani, le numerose irregolarità commesse

dai mezzi che transitano sul tratto di strada (a cominciare dalla sosta abusiva), e l'inquinamento acustico ed

ambientale che si riscontrano ormai cronicamente nell'area. A ormai quasi un anno di distanza da quell'appello,

rimasto inascoltato, la situazione è peggiorata ulteriormente: per questo presenterò un nuovo documento in cui si

manifesti al Prefetto la necessità di convocare con urgenza un tavolo tecnico che veda la partecipazione non solo del

rappresentante del Governo nella nostra provincia, ma anche del Sindaco, in quanto massima autorità cittadina, del

presidente dell'Autorità Portuale del Tirreno Centrale e del Governatore della Regione Campania. L'accorpamento con

Napoli è andato ulteriormente a discapito della regolarità del traffico nella zona portuale. La regolamentazione delle

infrastrutture stradali esistenti è fondamentale e rappresenta l'unica soluzione possibile ed auspicabile alle

problematiche che si rilevano. Il traffico a Salerno - e non solo nell'area Portuale - meriterebbe un'attenzione ben

differente da parte di chi è ai vertici delle istituzioni in una città che ancora una volta sconta la miopia ed il

provincialismo dei suoi amministratori". Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Salerno usa la

nostra Partner App gratuita.

Salerno Today

Salerno



 

mercoledì 19 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 4 2 9 5 4 8 4 § ]

Banchina rossa al porto di Salerno, partono i lavori

del Porto commerciale di Salerno. L'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del

Mar Tirreno Centrale ha dato formalmente avvio a un programma di

completamento e rafforzamento delle infrastrutture dello scalo campano,

consegnando lunedì scorso, 10 giugno, la prima di quattro importanti opere

previste per il porto di Salerno. Al via i lavori di ripristino della funzionalità della

"Banchina Rossa" I dettagli A darne notizia il Presidente dell'AdSP, Andrea

Annunziata, che presto annuncerà l'apertura di altri importanti cantieri. I lavori

serviranno ad efficientare le attività rotabili di tipo ro-ro (roll-on/roll-off), ovvero

l'attracco dei traghetti che trasportano carichi su ruote come automobili, mezzi

pesanti, vagoni, merce che non richiede l'ausilio di mezzi meccanici esterni per

essere caricata. Interessano un'area nevralgica del porto, quasi tutta la calata

di riva per una lunghezza di 184 metri, a ridosso dei piazzali dove opera la

società Logiport. Coordinate dall'AdSP, l'intervento è suddiviso in due fasi per

garantire il minor impatto possibile con le attività portuali: la prima interesserà

100 metri di banchina e dovrà essere completata entro il 23 febbraio 2025; la

seconda, di 84 metri, sarà completata entro il 27 ottobre 2025. L'appalto

rientra tra gli interventi affidati nell'ambito di un Accordo Quadro di opere infrastrutturali sottoscritto con il Consorzio

Stabile Grandi Lavori Scrl di Roma, di cui la salernitana RCM Costruzioni è l'impresa esecutrice. L'importo

complessivo delle opere è di 3,6 milioni di euro. Le altre tre opere che verranno avviate prossimamente riguardano la

zona di Ponente, il Molo 3 Gennaio e il Molo Manfredi. Tutti interventi che verranno comunicati man mano che

verranno avviati. "Con l'ultimazione a ottobre del prolungamento del Molo Manfredi - commenta Annunziata - verrà

dato un ulteriore impulso al traffico crocieristico e al turismo in generale grazie alla presenza di un maggior numero di

navi da crociera in contemporanea".

Salerno Today

Salerno
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Processo civile un anno dopo la riforma Cartabia: convegno a Brindisi

Si svolgerà venerdì 22 giugno presso l'autorità di sistema portuale Ascolta

questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Si svolgerà

venerdì 21 giugno, dalle ore 16.00 alle ore 19:00, presso la sala dell'Autorità

Portuale di Brindisi, l'importante incontro di alta formazione organizzato di

concerto tra l'Ordine degli Avvocati di Brindisi, la Fondazione di tale Ordine e

la Scuola Superiore della Magistratura, Struttura Territoriale di Formazione di

Lecce, dedicato al "Processo civile un anno dopo l'entrata in vigore della

riforma Cartabia". L'evento consentirà di affrontare le principali problematiche,

di grande attualità giuridica, sorte a seguito dell'entrata in vigore della Riforma

Cartabia. A distanza di un anno dall'entrata in vigore sarà l'occasione per fare

anche il punto sull'efficienza della normativa riformatrice del processo civile,

anche alla luce dell'imminente pubblicazione del decreto correttivo alla stessa.

Il convegno sarà aperto dai saluti del presidente della Corte di Appello di

Lecce dottor Roberto Maria Carelli Palombi, del Presidente del Tribunale di

Brindisi dottor Vincenzo Scardia, del Presidente dell'Ordine degli Avvocati di

Brindisi Daniela Faggiano. Sarà moderato dalla dottoressa Ida Cubicciotti,

formatore decentrato Ssm Lecce, dall'avvocato Roberto Fusco del foro di Brindisi e vedrà quali relatori: il professor

Andrea Proto Pisani, Emerito di Diritto Processuale civile nell'Università di Firenze, la professoressa Carmela Lucia

Perago, Associata di Diritto Processuale civile nell'Università del Salento, il professore Giampiero Balena, Ordinario

di Diritto Processuale civile nell'Università di Bari, la professoressa Beatrice Gambineri, Ordinaria di Diritto

Processuale civile nell'Università di Firenze e, chiuderà i lavori, il professor Claudio Consolo, Ordinario di Diritto

Processuale civile nella Sapienza Università di Roma.

Brindisi Report

Brindisi
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Deposito Gnl, nuovi dubbi su decreto: integrazione a esposto in procura

La nota delle associazioni ambientaliste: prosegue la loro battaglia contro

l'impianto di Edison che dovrebbe sorgere nel porto, a Costa Morena Est

Riceviamo e pubblichiamo una nota a firma di Italia Nostra Brindisi,

Legambiente Brindisi, Wwf Brindisi, Medicina Democratica, Acli provinciali

Brindisi, fondazione "Tonino di Giulio", Medici per l'Ambiente, Anpi Brindisi,

Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Salute Pubblica, No al Carbone,

Puliamoilmare Brindisi, associazione "Vogatori Remuri Brindisi", Cgil - Camera

del Lavoro territoriale di Brindisi. Dopo un'attenta valutazione di ulteriori e

nuovi aspetti riguardanti la questione del deposito di Gnl a costa Morena, si è

ritenuto inviare una nota integrativa all'esposto già depositato in data 12

febbraio 2024 presso la procura della Repubblica di Brindisi. Ciò si aggiunge a

quanto già eccepito pubblicamente sull'autorizzazione all'installazione ed

esercizio di un deposito costiero di Gnl, nel porto di Brindisi a Costa Morena

est, da parte della società Edison spa, a seguito di decreto interministeriale

numero 17487 in data 22 agosto 2022. Ricordiamo che, con tale azione, si

rimettono alcuni dubbi che si vanno ad aggiungere a quelli già in precedenza

inoltrati alla magistratura requirente perché accerti e valuti una serie di criticità inerenti lo svolgimento della procedura

amministrativa e la formazione del decreto di autorizzazione dell'impianto, così come le possibili incompatibilità

dell'impianto con le altre realtà industriali ed infrastrutturali presenti nella zona interessata alla realizzazione del

progetto di Edison, anche alla luce dei rilievi tecnici indicati nei pareri negativi resi dagli enti territoriali (Comune e

Provincia di Brindisi), in seno alla predetta procedura amministrativa, che non subirono valutazione (né Via) dal

Ministero per ragioni meramente formali. Alla luce di tanto, i proponenti l'esposto affidano le proprie osservazioni alla

magistratura requirente perché, nel rispetto delle proprie prerogative, possa finalmente far luce sulla legittimità,

rispetto alla norma penale, delle attività che hanno portato all'emanazione del decreto interministeriale numero 17487

in data 22 agosto 2022, nonché di tutti gli atti endo-procedimentali e conseguenti all'emissione di tale atto. Rimani

aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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BRINDISI: OPERAZIONE "MARE SICURO 2024" PRIMI CONTROLLI E PRIME SANZIONI

Primi controlli nell'ambito dell'operazione "Mare e laghi Sicuri 2024" da parte

della Capitaneria di Porto di Brindisi. L'operazione, il cui scopo è quello di

garantire la sicurezza di bagnanti e diportisti, ha visto l'avvio lo scorso 15

giugno. La già intensa presenza del personale militare è stata incrementata e,

di conseguenza, anche i controlli da parte delle donne e degli uomini a terra e a

bordo dei mezzi della alla Capitaneria di Porto. Sono stati controllati in questo

periodo i primi stabilimenti balneari, due strutture sono state sanzionate in via

amministrativa. A seguito di numerose segnalazioni, in merito al deposito

indiscriminato sulla spiaggia di Torre Canne del Comune di Fasano, di

biomasse vegetali (Posidonia Oceanica) impropriamente definite alghe, i

militari della Sezione di Polizia Marittima della Capitaneria di Porto di Brindisi,

nella giornata odierna hanno sanzionato il gestore di un noto stabilimento

balneare presente in zona. In particolare, aveva fatto asportare la Posidonia

Oceanica dalla spiaggia in concessione trasportandola con mezzi meccanici in

un'area demaniale adiacente creando di fatto un cumulo. Al concessionario è

stata comminata una sanzione amministrativa dell'importo massimo di 3.098

euro, inoltre è stato intimato al trasgressore il ripristino dello stato dei luoghi. Lo spiaggiamento delle biomasse è un

fenomeno naturale riconducibile all'azione concomitante della presenza delle specie vegetali nell'ecosistema marino

(in prevalenza la fanerogama Posidonia Oceanica), dei cicli biologici delle stesse, dell'intensità e direzione delle onde

e delle correnti ecc. e che generano veri e propri accumuli sulla battigia ed i primi metri delle spiagge, creando non

pochi disagi a bagnanti ed operatori. La presenza di tali biomasse è fondamentale per il naturale ripascimento degli

arenili pertanto, in ragione di ciò, la Regione Puglia ha vietato la deliberata asportazione delle stesse dal sito di

concentrazione, rimandando a opportune misure di corretta gestione del delicato sistema e contenute nelle proprie

Linee Guida che prevedono il coinvolgimento dei Comuni costieri. Nella giornata di ieri, gli stessi militari, hanno

sanzionato l'amministratore di un villaggio turistico presente in località Lamaforca del Comune di Ostuni, in quanto

nella spiaggia in concessione non aveva predisposto un numero sufficiente di assistenti abilitati al salvataggio in

relazione alla particolare conformazione dell'arenile in concessione. non assicurando un'attenta e costante vigilanza

sulla balneazione di tutto lo specchio acqueo di competenza. L'attività di controllo della Capitaneria di Porto-Guardia

Costiera è incentrata prioritariamente sulla sicurezza della navigazione e della balneazione, ed è rivolta

essenzialmente alla verifica capillare dell'organizzazione di sicurezza degli stabilimenti balneari (presenza dei bagnini

di salvataggio abilitati, dotazioni di sicurezza, idoneità mezzi di salvataggio, presenza dei segnali e delle bandiere di

sicurezza). Nell'assicurare che i

Il Nautilus
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controlli continueranno incessantemente per il resto della stagione estiva, si sensibilizzano tutti gli operatori del

settore turistico balneare e i fruitori del mare a porre attenzione sul rispetto delle norme previste dalle ordinanze

balneari della Regione Puglia e della Capitaneria di Porto di Brindisi, con particolare attenzione alla sicurezza della

balneazione e alla salvaguardia della vita umana in mare.

Il Nautilus

Brindisi
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Infrastrutture: Ferrante (Mit) "Emendamento è svolta per lavoratori Gioia Tauro e Taranto".

(AGENPARL) -  mer 19 giugno 2024 Infrastrutture: Ferrante (Mit)

"Emendamento  è  svo l ta  per  lavora tor i  G io ia  Tauro  e  Taranto" .

"L'approvazione, da parte della Commissione Bilancio del Senato,

dell'emendamento di Forza Italia all'articolo 24 del dl Coesione è una boccata

di ossigeno per i lavoratori portuali di Taranto e Gioia Tauro. Con questa

norma viene confermata per ulteriori 9 mesi l'indennità per le mancate giornate

di avvio al lavoro, garantendo così la copertura per tutto il 2024 a 450

famiglie". Lo scrive il Sottosegretario di Stato al Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Tullio Ferrante. "Come Mit abbiamo voluto sostenere la proposta

considerandola una soluzione concreta per reperire le risorse necessarie, pari

a 6,6 milioni di euro, attraverso l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione dei

bilanci dell'Autorità di sistema Portuale del Mar Ionio e dell'Autorità di sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. L'emendamento - aggiunge -

rappresenta una svolta per i lavoratori che, in virtù della clausola sociale,

avranno anche la possibilità di essere assunti nelle società che investono sulle

aree portuali. Voglio ringraziare i Senatori di Forza Italia, Lotito firmatario

dell'emendamento e Damiani relatore del provvedimento, che hanno portato avanti l'attività legislativa, ed i colleghi

Deputati Francesco Cannizzaro e Vito De Palma che hanno proposto l'emendamento e poi lavorato incessantemente

per raggiungere questo importante traguardo. L'impegno del Mit e del Governo - conclude Ferrante - resta massimo

per continuare a rilanciare le infrastrutture portuali, l'occupazione e lo sviluppo dei territori". Ufficio Stampa Gruppo

Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma.

Agenparl

Taranto

https://agenparl.eu/2024/06/19/infrastrutture-ferrante-mit-emendamento-e-svolta-per-lavoratori-gioia-tauro-e-taranto/
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L'Ima confermata confermata per altri nove mesi

È stata approvata la proroga dell'indennità di mancato avviamento per i

portuali degli scali di Gioia Tauro e Taranto. Commentando il via libera odierno

della Commissione Programmazione economica, bilancio del Senato

all'emendamento al decreto-legge Coesione grazie al quale sarà possibile

prorogare di ulteriori nove mesi l'operatività dell'Agenzia di somministrazione

del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale che opera nello scalo

di Gioia Tauro, così estesa da 81 a 90 mesi sino al 31 dicembre 2024, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha espresso grande soddisfazione perché i 63 iscritti

nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency potranno ricevere l'Ima per ulteriori

nove mesi grazie allo stanziamento di 6,6 milioni di euro necessari alla

copertura della relativa corresponsione. Si tratta - ha evidenziato - di un

traguardo importante che permetterà, nel contempo, la ripresa delle complesse

trattative con il cluster marittimo per la formazione dell'impresa ex art. 17 -

comma 5 - legge 84/94. Vito De Palma, capogruppo di Forza Italia in

Commissione Finanze alla Camera e segretario provinciale di Taranto,

riferendosi all'emendamento da lui proposto e presentato dal senatore Lotito, con il senatore Damiani relatore del

provvedimento in aula, ha sottolineato che «questa misura fornisce una risposta concreta per i lavoratori del porto di

Taranto, che potranno così percepire l'indennità e, grazie alla clausola sociale, avranno la possibilità di essere assunti

dalle società che stanno investendo sull'area portuale tramite le agenzie di somministrazione del lavoro portuale e per

la riqualificazione professionale, vedendo così valorizzate le loro competenze. Così facendo - ha aggiunto De Palma

- si sostiene l'occupazione, accompagnando i processi di riconversione delle infrastrutture portuali e la loro efficienza,

per i quali Forza Italia si è contraddistinta nell'impegno in parlamento e al governo».

Informare

Taranto
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Portuali di Taranto e Gioia Tauro 'salvati' per altri 9 mesi da Lotito

Porti Strada spianata per l'emendamento che sblocca 6,6 milioni di euro per

l'Ima degli oltre 450 lavoratori in attesa di ricollocazione dal 2017 di Redazione

SHIPPING ITALY Cambiano cornice e autore, ma non la sostanza: lo sblocco

delle risorse per il pagamento dell'indennità di mancato avviamento degli oltre

450 portuali delle agenzie del lavoro di Gioia Tauro e Taranto ha fatto un

ulteriore passo avanti. La Commissione finanze del Senato, infatti, ha

approvato un emendamento al Decreto Coesione firmato dal senatore Claudio

Lotito, che prolungherà, una volta divenuto legge, la durata delle due agenzie a

tutto il 2024, finanziandone le esigenze - la copertura appunto dell'indennità di

chi non viene avviato al lavoro, stimata in 6,6 milioni di euro - non attingendo a

fondi statali ( come da ultime previsioni ), bensì mediante "l'utilizzo dell'avanzo

di amministrazione disponibile relativo all'esercizio finanziario 2023 dei bilanci

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio e dell'Autorità di sistema portuale

dei Mari Tirreno meridionale e Ionio". A darne notizia, esprimendo "grande

soddisfazione", il presidente dell'Adsp di Gioia Tauro Andrea Agostinelli: "Si

tratta di un traguardo importante che permetterà, nel contempo, la ripresa delle

complesse trattative con il cluster marittimo per la formazione dell'impresa ex art. 17 - comma 5 - legge 84/94". Il caso

analogo dei lavoratori cagliaritani - come i colleghi pugliesi e calabresi 'esodati' nei primi due casi dal tracollo del

transhipment nei due porti e nel terzo dall'esubero di personale - non è stato trattato perché l'Agenzia sarda scadrà fra

un anno e ancora si spera nella ricollocazione almeno parziale dei circa 170 lavoratori che vi fanno capo.

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2024/06/19/portuali-di-taranto-e-gioia-tauro-salvati-per-altri-9-mesi-da-lotito/
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Porto di Gioia Tauro, Agostinelli: «Grande soddisfazione per la firma dell'emendamento al
Decreto Coesione»

I 63 iscritti nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency potranno ricevere

l'indennità di mancato avviamento (Ima) per ulteriori nove mesi GIOIA TAURO

Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, per firma

dell'emendamento al Decreto Coesione, grazie al quale sarà possibile

prorogare di ulteriori nove mesi l'operatività dell'Agenzia di somministrazione

del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, così estesa da 81 a

90 mesi, fino al 31 dicembre 2024. In particolare, i 63 iscritti nell'elenco della

Gioia Tauro Port Agency potranno ricevere l'indennità di mancato avviamento

(Ima) per ulteriori nove mesi, grazie allo stanziamento di 6,6 milioni di euro

necessari alla copertura della relativa corresponsione. «Si tratta - riporta una

nota - di un traguardo importante che permetterà, nel contempo, la ripresa delle

complesse trattative con il cluster marittimo per la formazione dell'impresa ex

art. 17 - comma 5 - legge 84/94. Il Corriere della Calabria è anche su

Whatsapp. Basta cliccare qui.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/06/19/porto-di-gioia-tauro-agostinelli-grande-soddisfazione-per-la-firma-dellemendamento-al-decreto-coesione/


 

mercoledì 19 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 4 2 9 5 4 9 3 § ]

Gioia Tauro Port Agency, firmato l'emendamento per la proroga fino al 31 dicembre 2024

GIOIA TAURO - Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, per la firma dell'emendamento al Decreto Coesione, grazie al quale

sarà possibile prorogare di ulteriori nove mesi l'operatività dell'Agenzia di

somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale,

così estesa da 81 a 90 mesi, fino al 31 dicembre 2024. In particolare, i 63

iscritti nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency potranno ricevere l'indennità di

mancato avviamento (Ima) per ulteriori nove mesi, grazie allo stanziamento di

6,6 milioni di euro necessari alla copertura della relativa corresponsione. Si

tratta di un traguardo importante che permetterà, nel contempo, la ripresa delle

complesse trattative con il cluster marittimo per la formazione dell'impresa ex

art. 17 - comma 5 - legge 84/94.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/gioia-tauro-port-agency-firmato-lemendamento-per-la-proroga-fino-al-31-dicembre-2024/


 

mercoledì 19 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 4 2 9 5 4 9 4 § ]

Gioia Tauro Port Agency: firmato l'emendamento per la proroga al 31 dicembre 2024

Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, per firma

dell'emendamento al Decreto Coesione, grazie al quale sarà possibile

prorogare di ulteriori nove mesi l'operatività dell'Agenzia di somministrazione

del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, così estesa da 81 a

90 mesi, fino al 31 dicembre 2024. In particolare, i 63 iscritti nell'elenco della

Gioia Tauro Port Agency potranno ricevere l'indennità di mancato avviamento

(Ima) per ulteriori nove mesi, grazie allo stanziamento di 6,6 milioni di euro

necessari alla copertura della relativa corresponsione. Si tratta di un traguardo

importante che permetterà, nel contempo, la ripresa delle complesse trattative

con il cluster marittimo per la formazione dell'impresa ex art. 17 - comma 5 -

legge 84/94.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-06-19/gioia-tauro-port-agency-firmato-lemendamento-per-la-proroga-al-31-dicembre-2024_142652/
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Proroga fino a dicembre per l'Agenzia portuale di Gioia Tauro

Il decreto "Coesione" estende l'indennità per i portuali dello scalo di trasbordo

grazie allo stanziamento di 6,6 milioni di euro Proroga di nove mesi per

l'Agenzia portuale di Gioia Tauro. Sono gli effetti del Decreto Coesione,

passato in Senato. Soddisfazione è stata espressa dal presidente dell'Autorità

di Sistema portuale (Adsp) dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli. Grazie al decreto, infatti, sarà possibile prorogare di ulteriori nove

mesi l'operatività dell'Agenzia di somministrazione del lavoro in porto e per la

riqualificazione professionale, estesa ora da 81 a 90 mesi, fino al 31 dicembre

2024. I 63 iscritti nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency potranno ricevere

l'Indennità di Mancato Avviamento per altri nove mesi grazie allo stanziamento

di 6,6 milioni di euro necessari alla copertura della relativa corresponsione. Per

l'Adsp è un traguardo importante che permetterà, nel contempo, la ripresa delle

complesse trattative con il cluster marittimo per la formazione dell'impresa ex

art. 17 - comma 5 - legge 84/94. Condividi Tag gioia tauro portuali lavoro

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/proroga-fino-a-dicembre-per-lagenzia-portuale-di-gioia-tauro
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Gioia Tauro, prorogata l'agenzia portuale al 31 dicembre

GIOIA TAURO Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, per firma dell'emendamento al Decreto Coesione, grazie al quale

sarà possibile prorogare di ulteriori nove mesi l'operatività dell'Agenzia di

somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale,

così estesa da 81 a 90 mesi, fino al 31 dicembre 2024. In particolare, i 63

iscritti nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency potranno ricevere l'indennità

di mancato avviamento (Ima) per ulteriori nove mesi, grazie allo stanziamento

di 6,6 milioni di euro necessari alla copertura della relativa corresponsione. Si

tratta di un traguardo importante che permetterà, nel contempo, la ripresa

delle complesse trattative con il cluster marittimo per la formazione

dell'impresa ex art. 17 comma 5 legge 84/94.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 19 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 4 2 9 5 4 9 2 § ]

Agostinelli, firma l'emendamento per la proroga della Gioia Tauro Port Agency

Giu 19, 2024 Gioia Tauro - Grande soddisfazione è stata espressa dal

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, per firma dell'emendamento al Decreto Coesione,

grazie al quale sarà possibile prorogare di ulteriori nove mesi l'operatività

dell'Agenzia di somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione

professionale, così estesa da 81 a 90 mesi, fino al 31 dicembre 2024. In

particolare, i 63 iscritti nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency potranno

ricevere l'indennità di mancato avviamento (Ima) per ulteriori nove mesi, grazie

allo stanziamento di 6,6 milioni di euro necessari alla copertura della relativa

corresponsione. Si tratta di un traguardo importante che permetterà, nel

contempo, la ripresa delle complesse trattative con il cluster marittimo per la

formazione dell'impresa ex art. 17 - comma 5 - legge 84/94.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/agostinelli-firma-lemendamento-per-la-proroga-della-gioia-tauro-port-agency/
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Ponte sullo Stretto, l'allarme del Mit: "Troppo basso per le navi da crociera"

Il ministero guidato da Matteo Salvini ammette il problema, ma intervenire

"comporterebbe un aumento di costi e tempi" Ponte sullo Stretto, nuova grana:

troppo basso. Ma è troppo tardi per cambiare tutto Spunta un nuovo problema

relativo al Ponte sullo Stretto , a sollevarlo questa volta è direttamente il

ministero dei Trasporti e le Infrastrutture guidato dal leader della Lega Matteo

Salvini . Il Mit fa sapere - e lo riporta Repubblica - che in base al progetto

ufficiale è stato stimato un dato clamoroso, il ponte sarebbe " troppo basso

per far passare le navi da crociera e le portacontainer ". Nel solo 2023 ben

cinque navi da crociera e 15 portacontainer sono transitati sullo Stretto, ma se

ci fosse stato il ponte questo non sarebbe stato possibile A sollevare la

questione - prosegue La Repubblica - era stato il presidente di Federlogistica

Luigi Merlo . L'amministratore delegato della società Stretto di Messina Pietro

Ciucci aveva smentito. Leggi anche: Ponte sullo Stretto, lavori entro il 2024:

Salvini incontra Pietro Ciucci Ma oggi lo ammette i l  ministero delle

Infrastrut ture e dei  Trasport i .  "Nuovi intervent i  -  secondo i l  Mit  -

comporterebbero un aumento di costi e di tempi . Perché più della metà delle

grandi imbarcazioni in costruzione ha un'altezza non compatibile con il Ponte ". "Non si sta costruendo un ponte, ma

un muro sullo Stretto ", denuncia il Pd. " Non è più rinviabile una sospensione di tutto l'iter , occorre bloccare tutto,

aprire un tavolo di approfondimento a Roma, con il coinvolgimento del governo, delle commissioni parlamentari

competenti, dei presidenti delle Regioni del Sud, degli amministratori dei territori coinvolti, dei corpi intermedi, dei

partiti e della società civile".

Affari Italiani

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.affaritaliani.it/politica/ponte-sullo-stretto-allarme-del-mit-troppo-basso-per-le-navi-da-crociera-924142.html
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Il porto di Malfa di Salina, Aricò è finalmente completato

Il nuovo porto di Malfa a Salina, quasi completato al 90%, è stato finanziato

dalla Regione con un investimento di 20 milioni di euro. Grazie alla diga

foranea terminata, sarà in grado di accogliere oltre 130 imbarcazioni già dalla

prossima stagione. Alessandro Aricò, assessore regionale alle Infrastrutture e

Mobilità, ha annunciato queste novità durante il focus su portualità, trasporti e

infrastrutture in Sicilia, organizzato in occasione del Marefestival Salina

Premio Troisi. L'assessore ha anche effettuato un sopralluogo nel cantiere del

porto, evidenziando che il nuovo porto permetterà anche l'attracco della nave

cisterna di sbieco per preservare la posidonia marina dagli ancoraggi dannosi.

All'incontro hanno partecipato diversi rappresentanti istituzionali e del settore

turistico, tra cui Eliana Longi, Francesco Di Sarcina, Paola Sabella, Cristian

Del Bono, Giuseppe Siracusano e Domenico Arabia. Durante la discussione,

moderata dal giornalista Mario Primo Cavaleri, sono state affrontate varie

criticità legate ai trasporti e alle infrastrutture dell'isola, con particolare

attenzione al costo dei trasporti e alla necessità di collegamenti più efficienti.

L'assessore Aricò ha sottolineato i progressi fatti grazie all'intervento regionale

che ha permesso una riduzione del 30% sui prezzi di alcune corse in aliscafo, ma ha riconosciuto che rimangono

ancora sfide da affrontare. Sul fronte della viabilità provinciale, sono in corso diversi progetti per migliorare le

infrastrutture stradali nell'isola, tra cui la Palermo-Agrigento e una nuova intervalliva che collega il versante tirrenico a

quello ionico attraversando l'Alcantara. Il presidente dell'autorità portuale della Sicilia, Francesco Di Sarcina, ha

sottolineato l'importanza di coordinare i vari porti dell'isola per migliorare l'efficienza complessiva del sistema

portuale. In generale, l'obiettivo è garantire una maggiore mobilità sull'isola grazie anche alle risorse messe in campo

dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Complessivamente, l'incontro ha evidenziato la necessità di continuare a

lavorare per migliorare i collegamenti e le infrastrutture in Sicilia, con particolare attenzione alla sostenibilità

ambientale e al miglioramento dei servizi offerti ai turisti che visitano l'isola.

Blog.it

Catania

https://www.blog.it/il-porto-di-malfa-di-salina-arico-e-finalmente-completato/
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Tour mondiale della nave Vespucci per promuovere Made in Italy

Lunedì prossimo alle 10.30, presso il propileo del Vittoriano a Roma, si

svolgerà la conferenza stampa interministeriale di presentazione del Villaggio

Italia - Tour mondiale della nave Amerigo Vespucci. "L'iniziativa del Tour,

fortemente voluta dal ministro della Difesa Guido Crosetto - informa il

ministero - coniuga la tradizionale attività formativa degli allievi ufficiali con la

nave scuola, e la promozione delle eccellenze del Made in Italy nei principali

porti oggetto della campagna attraverso l'allestimento del Villaggio Italia.

All'ambizioso progetto partecipano: la presidenza del Consiglio dei ministri -

con il ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare e il ministro per lo

Sport e i Giovani - il ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale, il ministero dell'Economia e delle Finanze, il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, il ministero delle Imprese e del Made in Italy, il

ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, il

ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, il ministero della Cultura

e il ministero del Turismo". Nel corso della conferenza stampa verrà

presentato il Villaggio Italia, "strumento per promuovere il Made in Italy dove

confluiranno le attività dei singoli Dicasteri coinvolti affinché il giro del mondo diventi, espressione unitaria dei valori

dell'intera Nazione, vetrina delle filiere di eccellenza italiane, elemento propulsivo per la nostra economia nonché

veicolo per la divulgazione della nostra cultura". Il primo Villaggio Italia sarà inaugurato a Los Angeles.

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/06/19/tour-mondiale-della-nave-vespucci-per-promuovere-made-in-italy_41ad39d2-0c5e-42c3-b8d0-7d0c6165a74f.html
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Nuovi associati per Assiterminal, sono sette aziende terminalistiche

Questo risultato, conferma nettamente Assiterminal quale principale

associazione di categoria nell'ambito della logistica portuale, capace di

rappresentare aziende della portualità di tutte le dimensioni, di qualunque

azionariato, di tutti gli ambiti merceologici della portualità (container, crociere,

traghetti, automotive, break bulk, rinfuse liquide vegetali, prodotti petroliferi,

granaglie, merci varie generalmente intese ) Questo risultato conferma la

capacità di Assiterminal di dialogare con tutti, di rappresentare in modo

composito e inclusivo aziende anche in normale concorrenza tra loro ma che

fanno dello strumento associativo un luogo di sintesi e di proposte di interesse

generale per tutta la categoria degli operatori logistici e della mobilità delle

persone nella portualità. L'Assemblea ha inoltre approvato modifiche allo

Statuto funzionali a enfatizzare ancora di più la partecipazione interna, a

rafforzare, allargandola, la capacità di confronto e decisionale degli organismi

interni. Sono ovviamente stati forniti aggiornamenti in merito all'andamento

della trattativa del rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti. La Commissione

di designazione infine ha condiviso con l'Assemblea le indicazioni recepite

dagli associati utili al rinnovo della Presidenza e del Consiglio di Presidenza che avverrà nel corso dell'Assemblea

privata del prossimo 16 luglio, cui seguirà il cocktail di networking la sera stessa e l'Assemblea pubblica del giorno

successivo, sempre a Roma, il 17 luglio.

Corriere Marittimo

Focus
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Assiterminal: ok a Bilancio di esercizio del 2023 e a budget 2024

(FERPRESS) Roma, 19 GIU Si è da poco conclusa l'Assemblea degli

associati di Assiterminal nel corso della quale è stato approvato il Bilancio di

esercizio del 2023 e il budget 2024. L'Assemblea è stata avviata dando rilievo

della avvenuta adesione di 7 nuove aziende associate Poseidon, porto di

Augusta Grimaldi Palermo Euro Terminal, porto di Palermo Logiport, porto di

Civitavecchia Salerno Container Terminal, porto di Salerno Logiport SpA,

porto di Ravenna Vado Gateway SpA, porto di Vado Ligure Logiport, porto di

Salerno L'adesione di queste ulteriori associati è stata accolta con grande

entusiasmo da tutta l'Assemblea. Si è dato atto alla struttura e al Presidente

Becce dell'ottimo lavoro svolto che porta, oggi, Assiterminal a rappresentare

88 aziende tra Terminal Operators, Imprese portuali e Terminal passeggeri.

Questo risultato, conferma nettamente Assiterminal quale principale

associazione di categoria nell'ambito della logistica portuale, capace di

rappresentare aziende della portualità di tutte le dimensioni, di qualunque

azionariato, di tutti gli ambiti merceologici della portualità (container, crociere,

traghetti, automotive, break bulk, rinfuse liquide vegetali, prodotti petroliferi,

granaglie, merci varie generalmente intese ) Questo risultato conferma la capacità di Assiterminal di dialogare con

tutti, di rappresentare in modo composito e inclusivo aziende anche in normale concorrenza tra loro ma che fanno

dello strumento associativo un luogo di sintesi e di proposte di interesse generale per tutta la categoria degli operatori

logistici e della mobilità delle persone nella portualità. L'Assemblea ha inoltre approvato modifiche allo Statuto

funzionali a enfatizzare ancora di più la partecipazione interna, a rafforzare, allargandola, la capacità di confronto e

decisionale degli organismi interni. Sono ovviamente stati forniti aggiornamenti in merito all'andamento della trattativa

del rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti. La Commissione di designazione infine ha condiviso con l'Assemblea le

indicazioni recepite dagli associati utili al rinnovo della Presidenza e del Consiglio di Presidenza che avverrà nel corso

dell'Assemblea privata del prossimo 16 luglio, cui seguirà il cocktail di networking la sera stessa e l'Assemblea

pubblica del giorno successivo, sempre a Roma, il 17 luglio.
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Magellan Circle ed EETRA: alleanza per promuovere l'ESG nei porti, nelle spedizioni e
nella logistica

(FERPRESS) Roma, 19 GIU CIRCLE S.p.A., una PMI innovativa a capo di un

gruppo specializzato nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per la

digitalizzazione del settore portuale e della logistica intermodale e nella

consulenza internazionale sui temi del Green Deal e della transizione

energetica, quotata su Euronext Growth Milano, organizzato e gestito da

Borsa Italiana, attraverso la sua controllata Magellan Circle Italia, leader

europeo nella consulenza in materia di trasporti, mobilità, logistica, ambiente

ed economia circolare, annuncia un'alleanza strategica con EETRA, società

benefit specializzata nella gestione della sostenibilità e nelle strategie ESG

(Environmental, Social, and Governance). Questa alleanza mira a rafforzare

l'innovazione e la sostenibilità nei settori della mobilità e dei trasporti, con

particolare attenzione ai porti e alla logistica. L'alleanza tra Magellan Circle ed

EETRA si fonda su un impegno comune per l'innovazione e la sostenibilità.

Questa partnership per entrambe le organizzazioni è volta ad accelerare la

transizione verso pratiche più sostenibili nei settori della mobilità e dei

trasporti. L'accordo sfrutterà la vasta esperienza di Magellan Circle nei settori

portuale, dei trasporti e della logistica e nei progetti europei e attraverso le competenze di EETRA nella gestione ESG

e nelle strategie di sostenibilità. La partnership con EETRA ci consente di potenziare le nostre capacità di

promuovere l'innovazione sostenibile nel settore portuale, marittimo e logistico. Insieme, possiamo offrire un supporto

strategico e operativo senza pari ai nostri clienti, garantendo loro di soddisfare e superare gli standard ESG in

continua evoluzione e, allo stesso tempo, di beneficiare dei programmi di finanziamento dell'UE Alexio Picco,

direttore generale del Gruppo Circle e presidente di Magellan Circle. L'alleanza strategica con Circle consente a

EETRA di trovare un partner prezioso in un settore cruciale per il nostro sviluppo. Le competenze generate da questa

alleanza forniranno una nuova leadership in un settore in forte trasformazione, caratterizzato da un urgente bisogno di

competenze, innovazione e affidabilità. La conoscenza approfondita e l'esperienza di Circle nei settori della logistica,

dei porti e dei trasporti, unita alla nostra attenzione per i temi ESG, guidano la nostra missione di rendere le catene di

approvvigionamento più responsabili e tracciabili. Questa partnership permetterà di rendicontare ogni aspetto

materiale della catena del valore delle aziende coinvolte Carlo Rossini, CEO di EETRA.
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I leader dello shipping internazionale al vertice di Montreal

Emanuele Grimaldi, AD Grimaldi Group, è stato rieletto all'unanimità come

Presidente dell'International Chamber of Shipping (ICS), confermandosi il

primo italiano ad assumere la guida dell'organizzazione In cima all'agenda

sono state le questioni critiche che hanno avuto un impatto sul settore

marittimo, tra cui un maggiore protezionismo, conflitti geopolitici globali,

decarbonizzazione e carburanti futuri e l'importanza dei marittimi. Montreal,

Canada . La International Chamber of Shipping e la Camera di Commercio

Marittima, Canada (CMC), hanno convocato oltre 120 leader del settore

provenienti da 90 organizzazioni e quasi 30 paesi diversi per il Flagship

Shaping the Future of Shipping Summit. Il vertice di alto profilo, giustamente

intitolato "Weathering the Storms: Global trade - Risk and resilience in

un'epoca di disgregazione" si è svolto presso il Grand Quay di Montreal sul

fiume St Lawrence a Montreal, in Canada. Il vertice si è concentrato sulle sfide

e sui rischi per il commercio globale e sulla ricerca di soluzioni pragmatiche per

garantire un settore marittimo solido e resiliente. I leader del settore hanno

invitato i governi a riconoscere gli impatti negativi del commercio globale che

un maggiore protezionismo sta avendo. Il primo ministro canadese Justin Trudeau ha aperto il vertice con un

videomessaggio che afferma: "Sono incredibilmente orgoglioso che il Canada sia noto per essere un partner

commerciale affidabile per il mondo e che la reputazione dipenda dal funzionamento stabile e sostenibile delle nostre

catene di approvvigionamento Abbiamo anche investito oltre 750 milioni di dollari nel Fondo dei carburanti puliti e si

spera che altri governi seguono tale esempio. Quando si tratta di spostare il carico in un paese grande come il nostro,

non possiamo permetterci di seguire gli altri, dobbiamo guidare, dobbiamo essere costantemente trovare modi più

sostenibili per ottenere merci da costa a costa a costa". Emanuele Grimaldi, neo-rieletto a Presidente della ICS ha

dichiarato: "Siamo in un momento critico nel trasporto marittimo stiamo vivendo una minaccia senza precedenti per il

libero scambio. Il numero di ostacoli unilaterali agli scambi imposti dai paesi è in aumento in modo esponenziale. Ora

capisco che le intenzioni di tali barriere possono essere ben intenzionate, ma la realtà è che il commercio è sempre

più armato mentre le nazioni cercano di ottenere un maggiore vantaggio economico o di raggiungere obiettivi politici.

Lo shipping è responsabile del trasporto di merci per oltre quattordici trilioni di dollari ogni anno. E ogni barriera

commerciale che viene posta sul trasporto marittimo ha un effetto di ingrandimento che avrà un impatto negativo sul

commercio globale e alla fine ridurrà la crescita per tutti. Il fallimento delle istituzioni globali come l'Organizzazione

mondiale del commercio esacerba ulteriormente questo problema in quanto abbiamo bisogno di istituzioni forti per

facilitare un commercio efficiente ed economico tra le nazioni". Il vertice si è incentrato sulle sfide uniche che il settore

marittimo sta affrontando,
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comprese le conseguenze della pandemia, gli scioperi, i conflitti geopolitici globali, la decarbonizzazione, l'elemento

umano e l'impatto dei cambiamenti climatici, tutti con un impatto significativo. L'impatto negativo dell'aumento del

protezionismo è stato evidenziato come una delle maggiori minacce emergenti per il trasporto marittimo globale.

Emanuele Grimaldi, ha continuato nel suo intervento : "ICS ha commissionato alla Harvard Kennedy School of

Government di esaminare questo problema - il protezionismo - nel 2021 e hanno scoperto che tagliare le politiche

commerciali restrittive potrebbe rilanciare l'economia globale di oltre il 3% di punti". Nella relazione/studio si afferma

che i paesi ad alto reddito potrebbero vedere un aumento medio del 4,5% delle loro esportazioni di merci se

dovessero allentare le restrizioni tariffarie e non tariffarie al commercio. Le economie in via di sviluppo

sperimenterebbero un aumento ancora maggiore, del 7% se riducessero le loro restrizioni in modo 'modesto ed

eguali'. Oltre due trilioni di dollari di importazioni mondiali sono influenzati da vincoli come questi, che è equivalente al

PIL annuale del Canada. "Da quando è stata pubblicata la relazione - continua Grimaldi - abbiamo visto l'introduzione

di nuovi regolamenti unilaterali e tasse che hanno un impatto negativo sul commercio. L'EU ETS e le proposte CBAM

(Carbon Border Adjustment Mechanism) in Europa hanno creato sistemi che hanno un impatto sul libero scambio.

L'Europa e gli Stati Uniti stanno anche proponendo di imporre tariffe massicce sui veicoli elettrici prodotti in Cina, il

tutto in un momento in cui chiediamo al mondo di passare alle auto elettriche. Alcuni negli Stati Uniti stanno anche

considerando di piazzare una tariffa sulle navi che fanno scalo nei porti degli Stati Uniti solo perché sono costruite in

Cina. E, naturalmente, i nostri membri nel settore delle petroliere devono gestire l'imposizione di sanzioni a nome dei

governi in risposta al terribile attacco all'Ucraina da parte della Russia. Questa crescente marea di protezionismo crea

più complessità per il nostro settore e il costo per i nostri clienti. L'ultima cosa di cui abbiamo bisogno in questo

momento è una guerra commerciale, ma il protezionismo è in aumento". "Dal nostro punto di vista - dichiara

Emanuele Grimaldi - azioni unilaterali e protezionistiche di un paese, come le tariffe, non solo non riescono a

disincentivare gli atti, le politiche e le pratiche di altri paesi, ma danneggiano anche la competitività nazionale del

mercato delle importazioni e delle esportazioni e aumentano i costi per i consumatori". Bruce Burrows, Presidente e

CEO della Camera di Commercio Marittima. "In un momento in cui il mondo deve già affrontare sfide significative, tra

cui la corsa allo zero netto e la disponibilità del lavoro, il protezionismo si traduce solo in ferite autoinfletti". Un'altra

sfida significativa evidenziata durante il vertice è stata il reclutamento e la conservazione dei marittimi. ICS ha messo

al centro della scena dei marittimi durante il Summit e ha lanciato il video marittimo ICS intitolato 'La vita dopo il

mare', dopo il successo dell'altro video 'Uno spirito avventuroso', lanciato l'anno scorso. Questo nuovo video è stato

prodotto in collaborazione con i membri ICS per mostrare il settore e ciò che un'interessante carriera marittima ha da

offrire. Emanuele Grimaldi, Presidente dell'ICS, ha concluso il Vertice dicendo: "Questo vertice è l'inizio di un lavoro

importante Come armatori non riusciamo a trovare tutte le risposte da soli, ma attraverso questo forum collaborativo,
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con i nostri amici e concorrenti nella catena del valore marittimo possiamo trovare soluzioni È chiaro che c'è molto

da fare, e questo problema non sta andando via. Dobbiamo contribuire a fornire soluzioni per garantire che

l'economia globale rimanga forte e vibrante. Ci riuniremo sotto lo stendardo Shaping the Future of Shipping a

novembre a Hong Kong durante la settimana marittima di Hong Kong per il prossimo round di queste discussioni".

Abele Carruezzo.
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Russo (Conftrasporto): l'autonomia differenziata rischia di minare la competitività del
sistema economico nazionale

Preoccupa - spiega - che la legge sia stata approvata in totale mancanza di

definizione dei Livelli Essenziali di Prestazione con riferimento a porti,

aeroporti e grandi infrastrutture «L'approvazione del disegno di legge rischia di

avere effetti negativi su pianificazione e funzionalità del sistema di trasporto e

logistica del Paese». Lo ha dichiarato il presidente di Conftrasporto-

Confcommercio, Pasquale Russo, riferendosi al testo sull'autonomia

differenziata approvato in via definit iva dalla Camera dei deputati.

Manifestando il timore di ripercussioni sull'efficacia del sistema e la

competitività delle imprese italiane, Russo ha ricordato che «Conftrasporto ha

più volte evidenziato che trasporto e logistica sono un insieme complesso e

interconnesso, che per sua stessa natura richiede un approccio organico, di

visione strategica, da cui poi discendono anche interventi ultra settoriali. La

nuova legge, che conferma le competenze di materie che possono essere

trasferite alle Regioni - ha rilevato Russo - non ha avuto la lungimiranza di

prevedere un raccordo tra le scelte territoriali e i piani nazionali che anche

questo governo sta adottando o revisionando, consapevole, quindi, delle

caratteristiche peculiari del settore dei trasporti». «Preoccupa anche il fatto - ha proseguito il presidente di

Conftrasporto-Confcommercio - che la legge sia stata approvata in totale mancanza di definizione dei Livelli

Essenziali di Prestazione con riferimento a porti, aeroporti e grandi infrastrutture, e sulla cui difficoltà per identificare

criteri oggettivi di valutazione abbiamo già espresso dubbi e perplessità. Si tratta infatti di infrastrutture su cui

"viaggiano" servizi di mercato, in molti casi già ampiamente regolati e su cui insistono rapporti di concessione

determinati da contratti giuridicamente vincolanti». «A pochi giorni dalle elezioni UE, considerata la centralità che le

Reti transeuropee e gli scenari di trasporto internazionali hanno avuto - ha concluso Russo - la frammentazione delle

politiche e della normativa di settore rischia di minare la competitività del sistema economico nazionale».
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Grimaldi (ICS): "L'arma politica dei dazi danneggia il libero scambio" | L'analisi

Le restrizioni al commercio pesano oltre 2 mila miliardi di dollari, l'equivalente

del PIL del Canada. A Montreal l'International Chamber of Shipping ne discute

con la Chamber of Marine Commerce «Siamo in un momento critico per il

settore del trasporto marittimo. Stiamo sperimentando una minaccia senza

precedenti al libero scambio. Il numero di barriere unilaterali al commercio

imposte dai paesi sta aumentando in modo esponenziale. Comprendo gli

scopi di queste barriere ma la realtà è che il commercio viene sempre più

utilizzato come un'arma mentre le nazioni cercano di ottenere maggiori

vantaggi economici o raggiungere obiettivi politici». Lo ha affermato il

presidente dell'International Chamber of Shipping, l'armatore Emanuele

Grimaldi, durante una riunione tra l'International Chamber of Shipping (ICS) e la

Chamber of Marine Commerce (CMC) del Canada tenutasi a Montreal il 13

giugno scorso, in cui hanno partecipato oltre 120 leader del settore provenienti

da 90 organizzazioni e quasi 30 paesi diversi. L'evento, dal titolo "Shaping the

Future of Shipping Summit" , si è concentrato sulle sfide e sui rischi per il

commercio globale e sulla ricerca di soluzioni pragmatiche per garantire un

settore marittimo robusto e resiliente. In cima all'agenda c'erano le questioni critiche che incidono sul settore

marittimo, tra cui il maggiore protezionismo, i conflitti geopolitici globali, la decarbonizzazione e i futuri combustibili,

nonché l'importanza dei marittimi. I leader del settore hanno invitato i governi a riconoscere gli impatti negativi che il

crescente protezionismo sta avendo sul commercio globale. Secondo uno studio dell'Harvard Kennedy School of

Government del Massachusetts, commissionato dall'ICS, sono oltre 2 mila miliardi di dollari di importazioni mondiali

ad essere colpite da vincoli commerciali come i dazi, l'equivale del PIL annuale del Canada. Lo studio rileva che

l'eliminazione delle politiche commerciali restrittive come i dazi potrebbe stimolare l'economia globale di oltre tre punti

percentuali. I paesi ad alto reddito potrebbero avere un aumento medio del 4,5 per cento nelle loro esportazioni di

beni se allentassero le restrizioni tariffarie e non tariffarie sul commercio. Le economie in via di sviluppo

registrerebbero un aumento ancora maggiore, pari al 7 per cento, se riducessero le restrizioni in modo "modesto ed

equo. Secondo l'ICS anche tasse ambientali come il sistema di scambio delle quote di carbonio (l'Emission Trading

System-ETS dell'Unione europea, in cui lo shipping rientra da quest'anno) o il Carbon Border Adjustment Mechanism

(CBAM), sempre in vigore nel mercato europeo, impattano negativamente sul libero scambio. «L'Europa e gli Stati

Uniti - continua Grimaldi - stanno inoltre proponendo di imporre tariffe massicce sui veicoli elettrici prodotti in Cina, il

tutto in un momento in cui chiediamo al mondo di passare alle auto elettriche. Alcuni negli Stati Uniti stanno addirittura

prendendo in considerazione l'idea di imporre una tariffa sulle navi che fanno scalo nei porti statunitensi solo perché

sono costruite
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in Cina. Naturalmente, i nostri operatori del settore delle navi cisterna devono gestire l'imposizione di sanzioni da

parte dei governi in risposta al terribile attacco contro l'Ucraina da parte della Russia. L'ultima cosa di cui abbiamo

bisogno in questo momento è una guerra commerciale, ma il protezionismo è in aumento». Per il presidente dell'ICS

«le azioni unilaterali e protezionistiche di un paese, come i dazi, non solo non riescono a disincentivare gli atti, le

politiche e le pratiche di altri paesi ma danneggiano anche la competitività nazionale dei mercati di importazione ed

esportazione e aumentano i costi per i consumatori», «Il trasporto marittimo è responsabile del trasporto di merci per

un valore di oltre 14 mila miliardi di dollari ogni anno», continua Grimaldi, «e ogni barriera commerciale posta sul

trasporto marittimo ha un effetto amplificante che ha un impatto negativo sul commercio globale e, in ultima analisi,

riduce la crescita per tutti. Il fallimento di istituzioni globali come l'Organizzazione Mondiale del Commercio aggrava

ulteriormente questo problema. Abbiamo bisogno di istituzioni forti per facilitare il commercio efficiente ed

economicamente vantaggioso tra le nazioni». Condividi Tag economia Articoli correlati.
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Link Industries conclude l'acquisizione della maggioranza di Schiavetti Enzo

Entra nel gruppo Fratelli Cosulich l'azienda genovese specializzata nel settore

della produzione e vendita di prodotti hardware per l'industria navale e nautica

Giulia Cosulich e Enzo Schiavetti Schiavetti Enzo S.r.l. è diventata parte del

gruppo Fratelli Cosulich , attraverso la controllata Link Industries S.p.A. che ne

ha acquisito la maggioranza. Nella nuova struttura societaria rimane la

presenza di Enzo Schiavetti, in qualità di socio e amministratore delegato.

L'azienda, con sede a Genova e operativa sin dal 1870, vanta una lunga

esperienza nel settore della produzione e vendita di prodotti hardware per

l'industria navale e nautica, portando avanti da cinque generazioni le proprie

attività, ampliando la propria gamma di prodotti e servizi correlati. Nel corso

degli anni si è focalizzato sulla progettazione e commercio di prodotti di

ferramenta per il settore navale e nautico: il portfolio comprende un'ampia

gamma di soluzioni, legato al mondo delle porte e degli arredi navali, serrature,

accessori di ferramenta e sistemi di chiusura, ad oggi utilizzati in tutte le

tipologie di navi, passeggeri, traghetti, cargo, militari e pleasure boats. Questa

acquisizione arricchirà l'offerta già ampia di Link Industries, attiva nei prodotti

di iso-lamento termoacustico, in gamme per l'edilizia, e più in generale di tutta la unit del Maritime, Building & Industrial

Supply, che è stata recentemente istituita nel gruppo, testimoniando una crescita continua nella diversificazione delle

sue attività. I commenti Enzo Schiavetti , amministratore delegato Schiavetti Enzo S.r.l.: "Abbiamo deciso di cogliere

un'importante opportunità unendo le forze con una stimata realtà del settore, che possa dare continuità alla nostra

crescita. La possibilità di creare sinergia con la Link Industries ha creato in noi la convinzione che era la scelta giusta

per guardare ad un futuro di sviluppo e consolidamento, nella convinzione di aver trovato nelle persone della Famiglia

Cosulich e del loro management quella condivisione di obiettivi e valori che hanno caratterizzato la nostra attività. La

mia permanenza, quale socio di minoranza e amministratore delegato, assicura la continuità della gestione e le più

solide basi per lo sviluppo sinergico della società all'interno e con il gruppo Cosulich. Per la Schiavetti Enzo srl si apre

un futuro ricco di entusiasmo, che ci auguriamo confermi nel tempo la credibilità guadagnata in tanti anni di sincera

dedizione al lavoro". Marta Cosulich , Ceo Fratelli Cosulich, presidente Link Industries S.p.A.: "La famiglia Cosulich è

senza ombra di dubbio profondamente legata al settore navale e della cantieristica, come testimonia il ruolo centrale

nella costituzione dei cantieri di Monfalcone nel 1908. In oltre 20 anni in Link Industries abbiamo consolidato

l'expertise nell'offrire soluzioni in questo ambito ed abbiamo scelto di unirci professionalmente con una realtà che

opera quotidianamente nel settore, unendo le comuni passioni familiari, certi che saranno il volano per una crescita

congiunta e di grande valore. Per Link
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Industries è un giorno molto importante, perché espandiamo la famiglia dando il benvenuto a bordo ad Enzo ed al

suo team con cui condividiamo una visione a lungo termine. Colgo l'occasione per un sentito ringraziamento a Giulia

Cosulich , amministratore delegato di LInk Industries, ed ai colleghi Link Paolo Siri e Simona Borghello che faranno

parte del neo-costituito CdA di Schiavetti Enzo S.r.l., per aver lavorato a lungo perché questa operazione si

concludesse positivamente". Assistenza legale Link Industries è stata assistita dallo Studio Legale Turci, con un team

composto dall'avvocato Marco Turci, dal prof. Luca Calzolari e dal Trainee Lawyer Matteo Fugazza. L'analisi

finanziaria e fiscale preliminaree è stata condotta dal team di Baker Tilly Italy Tax S.r.l., sotto la supervisione del Dott.

Clemente Bianco con il supporto degli Associates Lorenzo Ardoino e Donato Spagna. I venditori sono stati assistiti

da Deloitte Legal, con un team coordinato dal Partner Andrea Blasi e composto da Alessandro Dona e Luca

Giusquiami, con il supporto del teamcoordinato dal Partner Alessandra Maniglio, Head of practice Employment &

Benefit, per i temi giuslavoristi. Si menziona anche il contributo come advisor dell'operazione del team Passadore

Servizi & Consulenze e per i temi fiscal, lo Studio Picasso & Giusto. Condividi Tag armatori Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Cold ironing nei porti italiani, ok Ue a 570 milioni di aiuti di Stato

La Commissione europea ha approvato, ai sensi delle norme Ue sugli aiuti di

Stato, il piano italiano da 570 milioni di euro per incentivare le navi a utilizzare

l'elettrificazione a terra - cold ironing - quando sono ormeggiate nei porti

marittimi. La misura contribuisce a ridurre le emissioni di gas serra,

l'inquinamento atmosferico e il rumore in linea con gli obiettivi del green deal

europeo. «Questo schema italiano da 570 milioni di euro incentiverà gli

operatori navali a utilizzare l' elettricità di terra anziché l'elettricità prodotta a

bordo da combustibili fossili - ha dichiarato Margrethe Vestager, commissario

europeo per la Concorrenza - Con questa misura, l'Italia contribuirà

all'ambizioso obiettivo dell'Ue di ridurre le emissioni dei trasporti di almeno il

90% entro il 2050, garantendo al tempo stesso che la concorrenza non venga

distorta. L'Italia aveva notificato alla Commissione Ue l'intenzione di adottare

un programma da 570 milioni di euro per incentivare gli operatori navali a

connettersi alle infrastrutture elettriche di terra quando sono ormeggiati nei

porti marittimi per alimentare servizi, sistemi e apparecchiature di bordo.

Programma che durerà fino al 31 dicembre 2033. L'aiuto assume la forma di

una riduzione fino al 100% dei cosiddetti " oneri generali di sistema ". Tali oneri sono inclusi nel prezzo dell'elettricità e

mirano a finanziare determinati obiettivi di politica pubblica, compresa l'energia rinnovabile. La riduzione si tradurrà in

un prezzo dell'elettricità più basso per gli operatori navali al momento dell'acquisto di elettricità da terra e ne porterà il

costo a un livello competitivo con quello di produzione di elettricità a bordo attraverso motori alimentati a combustibili

fossili. Riducendo il costo dell'elettricità di terra per le navi, la misura incentiverà gli operatori navali a optare per una

fornitura di energia elettrica più rispettosa dell'ambiente, evitando così significative emissioni di gas a effetto serra,

inquinanti atmosferici ed emissioni acustiche. Inizialmente la riduzione riguarderà il 100% degli oneri generali di

sistema. L'Italia si è impegnata a istituire un meccanismo di monitoraggio annuale per verificare la differenza tra i

costi effettivi di acquisto di elettricità a terra e i costi effettivi di autoproduzione di elettricità utilizzando combustibili

fossili a bordo e adeguerà di conseguenza il livello degli aiuti.

L'agenzia di Viaggi
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Con 7 nuove associate sono 88 ile aziende in Assiterminal tra Terminal e Imprese portuali

Tempo di lettura: minuti Roma - Si è da poco conclusa l'Assemblea degli

associati di Assiterminal nel corso della quale è stato approvato il Bilancio di

esercizio del 2023 e il budget 2024. L'Assemblea è stata avviata dando rilievo

della avvenuta adesione di 7 nuove aziende associate Poseidon, porto di

Augusta Grimaldi Palermo Euro Terminal, porto di Palermo Logiport, porto di

Civitavecchia Salerno Container Terminal, porto di Salerno Logiport SpA,

porto di Ravenna Vado Gateway SpA, porto di Vado Ligure Logiport, porto di

Salerno L'adesione di queste ulteriori associati è stata accolta con grande

entusiasmo da tutta l'Assemblea. Si è dato atto alla struttura e al Presidente

Luca Becce ( nella foto ) dell'ottimo lavoro svolto che porta, oggi, Assiterminal

a rappresentare 88 aziende tra Terminal Operators, Imprese portuali e Terminal

passeggeri. Questo risultato, conferma nettamente Assiterminal quale

principale associazione di categoria nell'ambito della logistica portuale, capace

di rappresentare aziende della portualità di tutte le dimensioni, di qualunque

azionariato, di tutti gli ambiti merceologici della portualità (container, crociere,

traghetti, automotive, break bulk, rinfuse liquide vegetali, prodotti petroliferi,

granaglie, merci varie generalmente intese ) Questo risultato conferma la capacità di Assiterminal di dialogare con

tutti, di rappresentare in modo composito e inclusivo aziende anche in normale concorrenza tra loro ma che fanno

dello strumento associativo un luogo di sintesi e di proposte di interesse generale per tutta la categoria degli operatori

logistici e della mobilità delle persone nella portualità. L'Assemblea ha inoltre approvato modifiche allo Statuto

funzionali a enfatizzare ancora di più la partecipazione interna, a rafforzare, allargandola, la capacità di confronto e

decisionale degli organismi interni. Sono ovviamente stati forniti aggiornamenti in merito all'andamento della trattativa

del rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti. La Commissione di designazione infine ha condiviso con l'Assemblea le

indicazioni recepite dagli associati utili al rinnovo della Presidenza e del Consiglio di Presidenza che avverrà nel corso

dell'Assemblea privata del prossimo 16 luglio, cui seguirà il cocktail di networking la sera stessa e l'Assemblea

pubblica del giorno successivo, sempre a Roma, il 17 luglio.

Port Logistic Press
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Torna l'Akènta Day

Torna l'Akènta Day Torna l'Akènta Day: sabato 13 luglio il vino subacqueo

Akènta Sub riemerge dal mare di Alghero con un evento unico al mondo.

Akènta Day è pronto a tornare: chi vuole partecipare alla spettacolare

emersione può inviare la richiesta a partire da venerdì 21 giugno, con l'Akènta

Day Click Il tanto atteso Akènta Day 2024 è alle porte, pronto a offrire

un'esperienza unica nel suo genere. Sabato 13 luglio lo spumante subacqueo

Akènta Sub riemergerà dalle profondità marine nella suggestiva baia di

Alghero, dando vita a un evento straordinario organizzato dalla Cantina Santa

Maria La Palma. L'Akènta Day sarà una celebrazione vibrante sulle acque della

Riviera del Corallo. Al mattino una flotta di imbarcazioni partirà dal porto di

Alghero, permettendo ai partecipanti di assistere all'emersione della cantina

subacquea, con il coinvolgimento di un team di sub e di un elicottero; il tutto

accompagnato da brindisi e pranzo in barca. Successivamente le imbarcazioni

si sposteranno in una tranquilla baia, dove gli ospiti potranno godersi un tuffo e

rilassarsi; il pomeriggio sarà animato da dj set a bordo di ogni imbarcazione,

trasformando l'Emersion Party dell'Akènta Day in una festa sull'acqua con tanti

brindisi firmati Akènta. I ticket per partecipare all'evento saranno prenotabili tramite "pre ordine" a partire da venerdì

21 giugno, giorno ribattezzato "Akènta Day Click": tutte le persone interessate potranno scrivere alla mail

akentaday@santamarialapalma.it dalle 10.00 del 21 giugno, chiedendo di prenotare uno o due posti. La Cantina Santa

Maria La Palma risponderà alle richieste, indicando le modalità di partecipazione: per maggiori informazioni è

possibile visitare il sito www.akentaday.it. «L'Akènta Day è un evento straordinario che siamo felici di organizzare ad

Alghero per celebrare un momento unico come l'emersione della cantina subacquea, dove si affina l'Akènta Sub, il

vino sottomarino della Sardegna», afferma l'azienda. «Anche quest'anno ospiteremo persone provenienti da ogni

parte del mondo, pronte a vivere una grande emozione e celebrare questo momento nello splendido scenario delle

coste di Alghero: un evento che promuove il territorio e racconta sempre più la Sardegna come terra di esperienze

speciali e una grande isola del vino». La popolarità di questo evento continua a crescere, un fatto che conferma il

valore dell'iniziativa anche dal punto di vista turistico. L'edizione 2023 ha visto la partecipazione di oltre 450 persone

sulle "Akènta Boat" ufficiali, a cui si sono aggiunte tante altre persone che hanno seguito l'emersione e la crociera da

imbarcazioni private, creando una comitiva festante e colorata. L'appuntamento è per sabato 13 luglio. Per ulteriori

informazioni su dettagli e prenotazioni, è possibile visitare il sito www.akentaday.it. La Redazione Michael Michael

Bonannini è uno scrittore, regista e giornalista sardo. È nato a La Maddalena l'8 Agosto 2000. Diplomato

all'Accademia D'Arte di Cagliari, nella Triennale di Scrittura Creativa. Ha scritto due libri di poesie e girato tre

cortometraggi.

Sardegna Reporter
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Acquisita da Link Industries (F.lli Cosulich) la Schiavetti Enzo Srl

Economia La società con sede a Genova e operativa sin dal 1870 vanta una

lunga esperienza nel settore della produzione e vendita di prodotti hardware

per l'industria navale e nautica di Redazione SHIPPING ITALY Fratelli Cosulich

ha annunciato di aver acquisito, attraverso la controllata Link Industries Spa, la

maggioranza della società Schiavetti Enzo Srl precisando che nella nuova

struttura societaria rimane la presenza di Enzo Schiavetti in qualità di socio e

amministratore delegato. L'azienda rilevata, con sede a Genova e operativa

sin dal 1870, vanta una lunga esperienza nel settore della produzione e vendita

di prodotti hardware per l'industria navale e nautica, portando avanti da cinque

generazioni le proprie attività, ampliando la propria gamma di prodotti e servizi

correlati. Nel corso degli anni si è focalizzato sulla progettazione e commercio

di prodotti di ferramenta per il settore navale e nautico: il portfolio comprende

un'ampia gamma di soluzioni, legato al mondo delle porte e degli arredi navali,

serrature, accessori di ferramenta e sistemi di chiusura, ad oggi utilizzati in

tutte le tipologie di navi, passeggeri, traghetti, cargo, militari e pleasure boat.

"La collaborazione consolidata nel corso del tempo e la fitta rete di relazioni

con importanti marchi del settore, unite all'esperienza dei professionisti di Enzo Schiavetti, permettono alla Società di

completare e innovare ogni giorno la propria offerta di accessori, rispondendo a un numero sempre più alto di

necessità dei clienti" si legge nella nota di Link Industries. "L'ingresso nel Gruppo è volto a creare una sinergia capace

di consolidare la presenza delle due aziende complementari nel mercato". Questa acquisizione infatti, secondo le

intenzioni "arricchirà l'offerta già ampia di Link Industries, attiva nei prodotti di isolamento termoacustico, in gamme

per l'edilizia, e più in generale di tutta la unit del Maritime, Building & Industrial Supply, che è stata recentemente

istituita nel gruppo, testimoniando una crescita continua nella diversificazione delle sue attività". Enzo Schiavetti,

amministratore delegato di Schiavetti Enzo Srl, ha dichiarato: "Abbiamo deciso di cogliere un'importante opportunità

unendo le forze con una stimata realtà del settore, che possa dare continuità alla nostra crescita. La possibilità di

creare sinergia con la Link Industries ha creato in noi la convinzione che era la scelta giusta per guardare a un futuro di

sviluppo e consolidamento, nella convinzione di aver trovato nelle persone della Famiglia Cosulich e del loro

management quella condivisione di obiettivi e valori che hanno caratterizzato la nostra attività. La permanenza di

Enzo Schiavetti, quale socio di minoranza e amministratore delegato, assicura la continuità della gestione e le più

solide basi per lo sviluppo sinergico della società all'interno e con il Gruppo Cosulich. Per la Schiavetti Enzo srl si apre

un futuro ricco di entusiasmo, che ci auguriamo confermi nel tempo la credibilità guadagnata in tanti anni di sincera

dedizione al lavoro". Marta Cosulich, amministratrice

Shipping Italy
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delegata di Fratelli Cosulich e presidente Link Industries, ha affermato: "La famiglia Cosulich è senza ombra di

dubbio profondamente legata al settore navale e della cantieristica, come testimonia il ruolo centrale nella costituzione

dei cantieri di Monfalcone nel 1908. In oltre 20 anni in Link Industries abbiamo consolidato l'expertise nell'offrire

soluzioni in questo ambito e abbiamo scelto di unirci professionalmente con una realtà che opera quotidianamente nel

settore, unendo le comuni passioni familiari, certi che saranno il volano per una crescita congiunta e di grande valore.

Per Link Industries è un giorno molto importante, perché espandiamo la famiglia dando il benvenuto a bordo ad Enzo

e al suo team con cui condividiamo una visione a lungo termine. Colgo l'occasione per un sentito ringraziamento a

Giulia Cosulich, amministratore delegato di LInk Industries, e ai colleghi Link Paolo Siri e Simona Borghello che

faranno parte del neo-costituito CdA di Schiavetti Enzo Srl, per aver lavorato a lungo perché questa operazione si

concludesse positivamente". Link Industries è stata assistita in questa operazione dallo Studio Legale Turci, con un

team composto dall'avvocato Marco Turci, dal prof. Luca Calzolari e dal trainee lawyer Matteo Fugazza. L'analisi

finanziaria e fiscale preliminare è stata condotta dal team di Baker Tilly Italy Tax S.r.l., sotto la supervisione del dott.

Clemente Bianco con il supporto degli associates Lorenzo Ardoino e Donato Spagna. I venditori sono stati assistiti

da Deloitte Legal, con un team coordinato dal partner Andrea Blasi e composto da Alessandro Dona e Luca

Giusquiami, con il supporto del team coordinato dal partner Alessandra Maniglio, head of practice Employment &

Benefit, per i temi giuslavoristi. Si menziona anche il contributo come advisor dell'operazione del team Passadore

Servizi & Consulenze e per i temi fiscal, lo Studio Picasso & Giusto.

Shipping Italy
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Rely espande ancora il network internazionale con una nuova sede in Turchia

Economia La società di marine surveyor fondata da Giuseppe Averame e

Lorenzo Lonoce prosegue il percorso di crescita con nuovi professionisti e

branch office di Nicola Capuzzo Una nuova apertura in Turchia e un occhio

attento verso Nord Europa e Sud America per possibili futuri nuovi step di

sviluppo internazionale. E' questa la rotta che Pippo Averame e Lorenzo

Lonoce hanno tracciato per proseguire i l  percorso di crescita e di

internazionalizzazione di Rely Marine, la giovane società di marine surveyors

nata a Genova tre anni fa dall'unione di due storici player attivi in questo

settore d'attività. "Da luglio 2021 a oggi l'azienda è cresciuta molto sia in

termini di dipendenti e collaboratori che di sedi; abbiamo appena aperto una

nuova branch a Istanbul, in Turchia, per poter offrire ai nostri clienti un servizio

migliore considerando in primis le tante navi che scelgono i cantieri turchi per

attività di riparazione ma anche perché si tratta di una zona geografica oggi

molto attiva per lo shipping" spiega a SHIPPING ITALY Averame. Nel triennio

passato l'azienda ha creato un network che oggi vanta una decina di addetti

negli uffici di Genova, Monaco, Singapore (che include anche Batam in

Indonesia), Shanghai e a cui si è ora appena aggiunta, come detto, Istanbul. La squadra di professionisti

recentemente si è anche allargata con due collaboratori d'esperienza come John Gatti (soprattutto per attività di

nautical investigation ) a Genova e Matteo Domenicucci (che gestisce anche una società di consulenza tecnica e

project management) a Monaco. "Serviamo però tutto il mondo grazie a una rete di certified experts, ovvero

professionisti di comprovata esperienza che hanno superato una nostra rigorosa selezione" prosegue Averame, che

sottolinea come Rely sia alla ricerca di un manager dall'alto profilo tecnico e manageriale per la sede di Singapore da

affiancare a Lorenzo Lonoce. Quest'ultimo fino ad oggi si è dedicato a tempo pieno allo sviluppo dell'attività in Asia

essendo basato proprio nell'hub marittimo di Singapore, baricentrico per crescere nella regione Asia Pacific. Proprio

Lonoce tiene a sottolineare che il progetto di Rely è quello di voler trasformare il mestiere del Perito Corpi "da una

figura quasi di 'artigiano' (o studio professionale di oggi) a quella di una organizzazione che sia strutturata e presente

con un ampio network a livello internazionale. Il tutto sempre mettendo al primo posto la qualità del servizio offerto

perché a noi non interessa diventare giganti ma ben strutturati per rispondere alla domanda che il mercato (soprattutto

quello assicurativo) attualmente richiede. Oggi - precisa - c'è maggiore attenzione ai costi rispetto al passato e il

nostro mestiere si è ancor di più internazionalizzato" L'evento serale "wine tasting" organizzato pochi giorni fa a

Genova è stato l'occasione per accogliere partner professionali sia italiani che stranieri (molti di loro provenienti dalla

Norvegia) e celebrare a distanza di tre anni dalla sua fondazione i passi avanti compiuti da Rely Marine nel settore

dell'assistenza peritale.
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Crociere, il porto di Reykjavik inaugura l'elettrificazione

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 870 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.
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